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Il giorno 7 luglio si è riunito 
in Roma, nei locali gentilmente 
concessi della CIDA, il Consi- 
glio Nazionale dell’UNCEM con 
la partecipazione di numerosi 
Consiglieri Nazionali, dei Rap- 
p:esentanti del Segretariato Na- 
zionale della Montagna, del Mo- 
vimento Gente della Montagna 
e del CIPDA. 

Argomento centrale della riu- 
nione è stato l’esame delle mo- 
difiche che si dovrebbero por- 
tare al disegno di legge relative 


al Piano quinquennale per lo. 


sviluppo . dell’agricoltura, argo- 
mento già discusso nelle sue li- 
nee generali nella precedente riu- 
nione del ‘Consiglio Nazionale. 

In apertura di seduta il Pre- 
sidente dell’Unione, Senatore Gi- 
raudo, ha rilevato l’importanza 
del Piano di sviluppo in. rela- 
zione alle ben note deficienze 
dell'agricoltura montana ed ha 
messo al corrente il Consiglio 
della diligente opera svolta dal- 
la Sezione Agricoltura della C. 
T.L. dell’UNCEM e della Giun- 
ta Esecutiva, opera che si con- 
creta nella relazione che l’Avvo- 
cato Belfiore, Presidente della 
Sezione stessa, sottoporrà al ‘Con- 
siglio. 

Prima di passare all’O.d.G,, 
il Sen. Giraudo ha commemorato 
VIig. Corsetti, recentemente 
scomparso; e ne ha ricordata la 
attività oltre che di segretario 
della Commissione Censuaria 
Centrale, anche di Membro del. 
la C.T.L. dell’Unione. 

«Egli è stato » ha detto il 
Presidente, «un amico sincero 
della montagna e un valido ed 
intelligente collaboratore della 
nostra Unione ». 

(Continua in 2° pag.) 


LA MOZIONE CONCLUSIVA 
APPROVATA DAL CONSIGLIO 


Il Consiglio Nazionale dell'UNCEM, riun'to a Roma 
il 7 luglio 1960, udita la relazione dell'Avv. Dino Bel- 
fiore, Presidente della Sezione Agricoltura delia Com- 
missione Tecnico-Legislativa sul Piano Quinquennale di 
sviluppo dell'Agricoltura, già approvata dalla Giunta 
Esecutiva dell’UNCEM, 


Dato atto che il piano quinquennale rappresenta un 
impegno del Governo rivolto a migliorare, a potenzia- 
re, a ridimensionare l'agricoltura italiana, anche in ri- 
ferimento alle esigenze e alle prospettive del Mercato 
Comune Europeo, : 

Considerata la necessità di sviluppo e di adegua- 
mento della agricoltura di montagna che si trova in par- 
ticolari condizioni di depress'one. 

Ritenuto che non si può prescindere nell'imposta- 
zione organica del problema dell'agricoltura italiana dal- 
le esigenze di trasformazione delle aziende montane, 
allo scopo di adeguarle maggiormente alle loro vocazio- 
ni colturali e alla loro produttività economica, anche al 
fine di risolvere il problema sociale dei montanari, 


ESPRIME I SEGUENTI VOTI 


1) che nel complesso degli stanziamenti del Pia- 
no quinquennale venga riservata mediamente ai territo- 
ri montani classificati dalla Legge 25 luglio 1952 n. 991 
una quota percentuale predeterminata del 25%; 


2) che siano congruamente integrati i finanzia- 
menti a favore del settore zootecnico in tutti i suoi 
aspetti; 


3) che nel finanziamento specifico alle zone col- 
linari, venga tenuto conto percentualmente della esten- 
sione dei territori di alta collina compresi nei Compren- 
sori di Bonifica Montana (circa 3 milioni di ettari); 


4) che i benefici previsti da leggi anteriori per 
particolari territori o zone, siano garantiti anche per gli 
interventi previsti dal Piano quinquennale; 


5) che nella concessione delle provvidenze del 
Piano il criterio della preferenza sia riservato alle coo- 
perative e consorzi regolarmente costituiti fra piccoli e 
medi proprietari e allevatori, ai Consorzi di bonifica in- 
tegrale e montatia ed a quelli di miglioramento fondia- 
rio, agli Enti di (colonizzazione, agli Enti Pubblici locali 
(Regioni - Provincie - Comuni e loro Consorzi), agli Enti 
morali e alle Opere Pie; 

î 

6) che le programmazioni previste in sede di 
applicazione del Piano quinquennale siano sottoposte al 
parere dei Comitati Regionali dell'Agricoltura e delle Fo- 
reste, e che alle Commissioni regionali e provinciali co- 
me previste dall'art. 3 siano aggiunte anche quelle co- 
munali o consor:iali, e che in tutte le stesse siano pre- 
senti, oltre ai m-mbri previsti dall'articolo citato, anche 
i rappresentanti degli Enti Locali (Regioni - Provincie - 
Comuni e loro Consorzi) e delle Camere di Commercio; 


7) che la delega al Governo per la riorganizza- 
zione dei Comprensori di Bonifica integrale e montana 
e degli Enti di colonizzazione sia vincolata oltrechè al 
termine di un anno fissato dall'art. 31 dalla enunciazio- 
ne di precisi criteri e orientamenti in riferimento: 


a) alla loro riorganizzazione giuridica, al loro 
funzionamento, alla realizzazionedi iniziative necessarie 
per la valorizzazione sociale dei comprensori; 


b) alla semplificazione delle procedure per l'at- 
tuazione dei programmi; 


c) alla facilitazione della assunzione delle fun- 
zioni consortili da parte dei Consorzi di Comuni Mon- 
tani; 


8) che comunque il Piano quinquennale per lo 
sviluppo dell'agricoltura non deve assumere, nei suoi 
finanziamenti e nei suoi interventi, carattere sostituitivo 
di tutte le provvidenze a favore della montagna ita- 
liana. 


IL SALUTO 


del Sottosegretario Salari 


Mi è particolarmente gra- 
dito porgere a tutti gli in- 
tervenuti il mio più cordiale 


saluto. 


Non potevo assolutamen- 
te, quale Sottosegretario al- 
l'Agricoltura, non accogliere 
l'invito dell'amico Giraudo, 
e non solo perchè spinto da 
motivi ufficiali, ma soprat- 
tutto perchè attratto; vorrei 
dire, quasi trascinato, da 
profondi, sentitissimi motivi 
della mia coscienza. 

Dove si trattano i proble- 
mi che riguardano la mon- 
tagna, che riguardano cioè 
un quinto della popolazione 
italiana, e la parte più po- 
vera e più sofferente di es- 
sa, un uomo, qualunque sia- 
no le sue responsabilità po- 
litiche, non-può mancare. 

Ed a questo proposito, de- 
vo esprimere al Vostro Pre- 
sidente a tutti Voi, pre- 
senti e assenti Rappresentan- 
ti del'UNCEM, il compiaci- 
mento mio e del Ministro 
dell'Agricoltura, perchè ave- 
te dedicato la vostra attivi- 
tà a problemi veramente de- 
gni e meritevoli di ogni con- 
siderazione, di ogni attenzio- 
ne, di ogni più feconda e 
trepidante cura, perchè le 
vostre cure, le vostre atten- 
zioni e le vostre fatiche so- 
no rivolte, come prima ho 
detto, a quella parte della 
popolazione italiana che ha 
più bisogno della solidarietà 
incondizionata e completa 
da parte di tutti gli altri 
abitanti della nostra Peni- 
sola. 

I problemi della monta- 


Celebrata la IX Festa Nazionale della Montagna 


Due visioni della IX Fesic 


Nazionale della 


*- 


Sen. Giraudo. (Nella foto a sinistra: lo schieramento del Corpo Forestale). 


Montagna che si è tenuta a Morbegno con l'intervento del Ministro Rumor (nella foto a destra). Per l'Uncem ha partecipato il 


gna sono multiformi, com- 
piessi e svariati. C'è una Lel- 
teratura interminabite, or- 
mai; e non sta a me ripeter- 
la. 1 problemi della montia- 
gna, prima che attraverso la 
etteratura, li ho conosciuti 
e li ho sofferti attraverso 
una lunga esperienza della 
mia fanciullezza e della mia 
prima giovinezza, E ben sa- 
pete che i ricordi dell'età 
giovane sono quelii. che 
non si cancellano mai dal 
nostro cuore e dal nostro in- 
telletto. Questo sia per tutti 
garanzia della mia più asso- 
luta e completa solidarietà. 

In questa sede si è parla- 
to del Piano verde; certa- 


mente esso non rappresente- 


rà il toccasana miracoloso di 


| tutte..le piaghe della .mon-- 
tagna, o di tutte le altre in= 


numerevoli piaghe della no- 
stra agricoltura; ma potrà 
rappresentare, se bene indi- 
rizzato, e ben condotto, un 
notevole contributo per tra- 
sformare la vita della nostra 
montagna, e poichè si parla 
di fuga delle popolazioni 
dalla montagna, noi siamo 
convinti che potranno esse- 
re trattenuti gli uomini ad 
abitare ‘in montagna se la 
montagna si trasformerà, se 
la montagna si adeguerà a 
quelle che oggi sono le es- 
senziali esigenze del vivere 
civile, se la montagna si ri- 
solleverà dall'abbandono se- 
colare in cui è stata lascia- 
ta. Noi che abbiamo eredi- 
tato questo dolorante patri- 
monio umano, dobbiamo 
provvedere. I Governi che si 
stanno susseguendo dimo- 
strano di avere molta sen- 
sibilità verso questi proble- 
mi; sta a noi montanari ap- 
profittare di questa partico- 
lare atmosfera di sensibile 
simpatia e di comprensione 
verso le genti montane in 
modo da trarre i frutti più 
proficui e fecondi. 

Il piano quinquennale, ri- 
peto, potrà rappresentare, 
dopo la legge per la monta- 
gna, un altro serio impe- 
gno: occupiamocene  pro- 
fondamente. Ho visto che 
Voi avete esaminato accura- 
tamente in tutti i suoi aspet- 
ti il Piano quinquennale e 
avete suggerito delle modi- 


fiche; io mi farò portavoce . 


di queste vostre apprensio- 
ni e preoccupazioni, delle 
vostre esigenze e delle vo- 
stre aspirazioni. Confido 
nella collaborazione di tut- 
ti voi, Dirigenti dell'UN- 
CEM; confido in modo par- 
ticolare nell’amico Giraudo, 
affinchè questa nostra co- 
mune passione, questo no- 
stro comune sentimento pos- 
sa contribuire a risolleva- 
re economicamente e so- 
cialmente le nostre popola- 
zioni montane, 
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"1 Presidente ha quindi illu- 


strato brevemente i disegni di 
legge presentati negli ultimi me- 
si e che rivestoho particolare im- 
portanza per la montagna. 

Tra questi ha ricordato quello 
da lui stesso presentato che mira 
a prorogare la durata della tor- 
nitura di energia eletitica alie 
piccole derivazioni sottese da 
maggiori impianti; quello propo- 
sto dal Senatore (Cemmi per la 
modificazione e proroga di nor- 
me relative alle agevolazioni tri- 
butarie a favore delia piccola 
proprietà contadina e dei terri- 
tori montani; quello di iniziativa 
del Sen. Spezzano per l'esonero 
dall’'aggio esattoriale dei sovra- 
canoni dovuti ai Comuni; quello 
del Sen. Amigoni sulla ‘esecu- 
zione delle concessioni minerarie 
da parte degii Enti Locali; e in. 
fine quello di iniziativa del Se- 
natore Desana per la modifica 
degli Artt. 5, 6 e 7 del D.P.R. 
10-6-1955 n. 987, sul decentra- 
mento organico dei servizi del 
Ministero dell’Agricoltura e Fo- 
reste. Ha poi brevemente ricor- 
dato il progetto di legge presen- 
tato dal Senatore Restagno, re- 
lativo alla costituzione dei Cir- 
condari, da lui stesso già fatto 
oggetto di un commento sul pre- 
sente periodico, « Siamo favo- 
revoli ai Circondari », ha detto 
il Sen. Giraudo, « ma non come 
una semplice istituzione di Sot- 
toprefetture, ma piuttosto come 
organizzazione di una o di più 
zone unitarie e omogenee ». 

Dopo aver ricordato il parti- 
colare significato di omaggio alla 
memoria del compianto Ministro 
Vanoni che quest'anno assumerà 
la festa della montagna, che si 
terrà a Morbegno, il Presidente 
ha assicurato la presenza del- 
PUNCEM a questa manifesta 
zione. 

Ha successivamente informato 
il Consiglio che si sono. costi- 
tuite recentemente alcune Comu- 
nità Montane e precisamente: 

quella della Garfagna, con se- 
de a Castelnuovo di Garfagnana, 
quella dell'Aniene, con sede a 
Subiaco, quella della Valle di 
Sieve, con sede a Borgo San Lo- 
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renzo, quella delle Valli ‘Chi- 
sone € Germanasco, con sede a 
Perosa «Argentina e quella della 
bassa Valle di Susa. —P& 

Ha ricordato come nella nuo- 
va legge comunale e provinciale, 
che si sta mettendo a punto 
presso il Ministero dell’Interno 
per la presentazione al Parla- 
mento, vi sono espressi riferi 
menti ai Consigli di Valle e alle 
Comunità Montane che trovereb- 
bero in essa il riconoscimento di 
Enti morali. 

Il Presidente ha successiva- 
mente informato dettagliatamen- 
te il Consiglio dell’attività delle 
varie \Sezioni della C.T.L., che 
negli ultimi tre mesi hanno te- 
nuto ben 11 sedute, occupandosi 
di numerosi \provvedimenti legi- 
slativi all'esame del Parlamento 
e fornendo alla. Giunta Esecu- 
tiva preziose indicazioni per la 
sua attività. 

Il Sen, Giraudo ha poi ricor- 
dato che entro quest'anno, a 
norma. dello Statuto, l’UNCEM 
dovrà tenere il suo IV Congresso 
Nazionale. E’ chiaro che tale 
Congresso si potrà tenere sol- 
tanto dopo l'insediamento delle 
nuove Amministrazioni locali, 
che verranno elette il 23 otto- 
bre prossimo venturo. Sulla data 
del Congresso e sulle modalità 
di svolgimento sarà chiamato a 
pronunciarsi il Consiglio Nazio- 
nale nella sua sessione autun- 
nale. 3 

Concludendo le sue comuni- 
cazioni, il Presidente dell’UN- 
CEM ha preannunciato l’annuale 
convegno dei Dirigenti dei Con- 
sigli di Valle che si terrà nel 
prossimo autunno a Varenna 
che avrà un accennato carattere 
di studio sulla natura e sul fun- 
zionamento di questi ‘organismi 
montani. La partecipazione do- 
vrà pertanto essere riservata a 
persone qualificate, sia nel cam- 
po amministrativo che nel campo 
della dottrina. A questo Conve- 
gno i Dirigenti dell’UNCEM e 
i Presidenti dei Consiglio di Val- 
le, che saranno naturalmente in- 
vitati, potranno trarre utili indi- 
cazioni per la loro attività di 
amministratori. 


La I Assemblea 
della sezione B. I. M. 


Dopo le sue comunicazioni, 

il Presidente ha dato la parola 
all’Avv. Oberto da lui delegato 
a presiedere la Sezione B.I.M., 
affinchè informi il Consiglio sul- 
l’attività della Sezione stessa. 
. L'Avv. Oberto ha comunicato 
che il 30 giugno scorso a Trento 
ha avuto luogo la prima Assem- 
blea della Sezione. La partecipa- 
zione è stata notevole, in quanto 
ben 52 Consorzi erano rappre- 
sentati. L'organizzazione, affidata 
al Consorzio di Trento, è stata 
impeccabile e signorile. All’as- 
semblea ha partecipato l’Avvo- 
cato Odorizzi, Presidente della 
Regione Trentino-Alto Adige ed 
altre Autorità della Regione. 

Lo scopo dell'Assemblea era 
quello di esaminare le conclu- 
sioni del Comitato Esecutivo del- 
la Sezione, che in otto riunioni, 
ha studiato le proposte da avan- 
zarsi a suo tempo per modifi. 
care la legge 959 onde ren- 
derla più aderente alle necessità 
dei Consorzi. 

L'Assemblea ha approvato pie- 
namente. l'opera del Comitato 
Esecutivo a cui, unitamente ai 
Funzionari addetti alla Sezione, 
ha rivolto un vivo elogio per 
l’opera svolta. 

Per quanto riguarda l’appli- 
cazione della legge 959, l'Avv. 
Oberto ha informato il Consiglio 
che su un totale di sovracanoni 
maturati al 30-6-1960 di L. 34 
miliardi e 718 milioni, sono stati 
versati a tale data 21 miliardi 
e 13 milioni. Restano da versare 
18 miliardi e 705 milioni, di cui 
circa la metà è da addebitarsi 
alle. Aziende IRI e alle Ferro- 
vie dello Stato. 

La quasi totalità dei sovra- 
canoni versati sul conto corrente 


della Banca d'Italia sono stati 
liquidati ai consorzi e ai Co- 
muni aventi diritto, e l’Avvo- 
cato Oberto ha fatto rilevare al 
Consiglio la fattiva opera del- 
PUNCEM svolta in questo 
campo, 

Per quanto riguarda la legge 
1254, interpretativa della 959, 
essa risulta avere ben operato 
in quanto sono stati versati in 
base ad essa oltre 790 milioni. 

Pienamente soddisfacente è lo 
andamento dei versamenti rela- 
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tivi al 1960, di cui oltre il 
65% sono già stati corrisposti. 

L’Avv. Oberto ha infine infor- 
mato il Consiglio che il Mini- 
stero dei LL.PP., su sollecita- 
zione della Sezione B.I.M., ha 
iniziato la revisione della situa- 
zione di tutte le concessioni, per 
apportare ‘le necessarie  modifi- 
che alla ingiunzioni già effet- 
tuate o per effettuare quelle non 
ancora notificate. 

Dopo le comunicazioni dello 
Avv. Oberto, il Senatore Giraudo 
ha invitato l’avv. Belfiore a te- 
nere la sua relazione, che pub- 
blichiamo qui appresso. 


fe 


Il Sottosegretario alla 
Agricoltura, Sen. Salari, è 
intervenuto, in rappresen? 
tanza del Governo, alla 
riunione del Consiglio Na- 
zionale dell'Uncem. 

Egli ha portato agli in- 
tervenuti il suo saluto, da 
noi integralmente pubbli- 


cato in prima pagina. 


(Nella foto: il Sottosegre- 
tario Salari, al tavolo del- 
la Presidenza fra il Sena- 


tore Giraudo e l’avvoca- 


to Qherto. 


L’Avv. Belfiore, dopo aver da- 
to atto che il Piano quinquennale 
per lo sviluppo dell'agricoltura 
rappresenta un notevole impe- 
gno del Governo a favore del- 
l'agricoltura italiana, anche per 
adeguarne le strutture in vista 
dell'entrata in vigore del Mer- 
cato Comune Europeo, ha am- 
piamente illustrati i punti esa- 
minati dalla C.T.L., e ha ricor- 
dato che tali punti erano stati 
suggeriti negli interventi avutisi 
nel corso dell’ultimo Consiglio 
Nazionale; ‘inoltre, la Commis- 
sione si è avvalsa delle conclu- 
sioni e dei suggerimenti avan- 
zati da numerosi Enti e degli 
studi apparsi su riviste  quali- 
ficate. 

Cercherò quindi — ha detto 
l’Avv. Belfiore — di affrontare 
innanzi tutto le conclusioni del 
lavoro della Sezione Agricoltura 
della ‘C.T.L., che sono conden- 
sate in 8 punti. Mi riservo di 
fare schematicamente poi un bre- 
ve accenno a quelle che possono 
essere le proposte di modifica 
e di integrazione per le singole 
norme. : 

E’ chiaro però che il Consi- 
glio Nazionale dell’UNCEM, per 
dare valido strumento ai Parla- 
mentari che dovranno discutere 
ed approvare questo « Piano Ver- 
de », deve fissare alcuni orienta- 
menti di carattere generale, per- 
chè le proposte di.modifica e di 
integrazione discendono natural- 
mente da questi orientamenti. 

II primo punto che è stato 
affrontato è questo: cioè se la 
montagna italiana poteva accon- 
tentarsi degli staziamenti e de- 
gli interventi per essa previsti 
dal. Piano quinquennale dagli 
artt. 14 e ‘24 del disegno di leg- 
ge, cioè di 40 miliardi per i 
contributi e i concorsi per cui 
agli artt. 3, 4, 5 e 32 della leg- 
ge 991 e per anticipazioni di 
cui all'art. 18 della legge e di 
25 miliardi per l'esecuzione di 
opere di bonifica montana di cui 
agli artt. 19 e 20 della legge 
citata. 


Una considerazione che era 
apparsa con evidenza proprio in 
sede del Consiglio Nazionale 
del marzo u.s., e cioè che gli 
interventi, le provvidenze previ- 
ste dal disegno di legge, riguar- 
danti determinate iniziative, de- 
terminate ‘operazioni, determinati 
contributi, non potevano asso- 
lutamente escludere la monta- 


gna italiana, che rappresenta, co- 
me estensione territoriale, un 
terzo dell’intero territorio nazio- 
nale, che rappresenta, come po- 
polazione, circa il 59% della 
popolazione «Attiva dedita alla 
agricoltura; che rappresenta co- 
me reddito una incidenza rile- 
vante nella «economia agricola 
del nostro Paese. Di conseguenza 
non ci si poteva limitare a con- 
siderare che come finanziamenti 
destinati alla montagna solo quel- 
li previsti da due artt. 14 e 24, 
ma ci sì doveva garantire una 
quota di riserva media per tutti 
gli interventi, per esempio quelli 
indirizzati alla sperimentazione, 
alla ricerca di mercato, al mi- 
glioramento delle colture pregia- 
te, alla casa rurale, all’approvvi- 
gionamento idrico ed elettrico, 
ai contributi. per l'irrigazione, 
alla meccanizzazione. 

Quindi, a questa quota di ri- 
serva si è ritenuto che non si po- 
teva rinunciare, per evitare che, 
nel gioco naturale delle prece- 
denze, in sede di applicazione 
del « Piano Verde », si danneg- 
giassero le aziende più deboli e 
meno sollecite; come quelle mon- 
tane, mentre invece la montagna, 
e lo ha detto anche con molta 
esattezza Italo Pietra in un ar- 
ticolo sul «Il Giorno »», essa 
si trova effettivamente in una 
condizione di inferiorità nei con- 
fronti delle fertili aziende agri- 
cole di pianurà. 

Il secondo principio generale 
è che nella ‘economia agricola 
del nostro Paese, specialmente 
in sede ‘di adeguamento a quel- 
le che sono le esigenze e le pro- 
spettive del MEC, esiste una 
lacuna evidente, che interessa 
essenzialmente per la montagna 
italiana: quella della insufficien- 
za degli stanziamenti riferiti al 
settore zootecnico in tutti i suoi 
aspetti, sia in quello del mi- 
glioramento come della selezione 
e della profilassi, cioè in ciò 
che in fondo rappresenta uno 
dei capisaldi su cui costruire ef- 
fettivamente l'inserimento della 
montagna Italiana nel piano agri. 
colo europeo. Quindi il problema 
zootecnico andava riguardato, 
perchè nelle zone vallive il set- 
tore zootecnico rappresenta uno 
dei fondamentali elementi di vita 
e di sviluppo. 

Terzo punto generale è. che 
si dovesse tenere ‘conto della 
sperequazione creata dall’art, 8 


della proposta di legge, con il 
quale si stanziano 90 miliardi 
a favore delle zone collinari, spe- 
requazione dovuta dalla esisten- 
za di vaste zone collinari nel- 
l'ambito dei Comprensori di Bo- 
nifica Montana, sone incluse in 
virtù dell’art. 14 della legge 991 
e parificate ai territori montani. 

Noi abbiamo dovuto puntua- 
lizzare questo stato di fatto, per- 
chè si deve tenere conto per- 
centualmente della estensione di 
questi territori, che assommano 
circa a 8 miliardi Ha., e che 
rappresentano indubbiamente una 
parte bisognosa di pubblici in- 
terventi e quindi un peso nella 
organica struttura della monta- 
gna italiana. 

Mi si consenta di fare pre- 
sente che noi abbiamo questa 
situazione: la maggior parte di 
questi terreni collinari conside- 
rati montani si trovano nell’Italia 
Centro-meridionale e insulare. 
Di fatto, mentre nell'Italia Set- 
tentrionale i terreni collinari in- 
clusi nelle zone montane sono 
solo 130 mila ettari, nell'Italia 
Centrale salgono a 710 mila et- 
tari, nell{Italia Meridionale ‘a 
742 mila ettari, per raggiungere 


AO RELAZIONE DELL' AVV. DINO BELEIORE 


nelle due isole un milione e 540 
mila ettari. Ora è ovvio che noi 
non possiamo escludere che gli 
interventi dell’art. 8 siano per- 
centualmente destinati a queste 
zone collinari; anche per -evi- 
tare che queste zone collinari in. 
cidano invece, e notevolmente, 
sulle provvidenze disposte a fa- 
fove dei territori classificati mon- 


tani perchè ne hanno tutte le. 


caratteristiche volute dall’art. 4 
della legge per la montagna. 

Il quarto principio generale 
è che nell’esame particolare e 
dettagliato dei singoli articoli 
delle norme della proposta di 
legge si è rilevato che si veni- 
vano a creare evidenti squilibri 
in certe zone o territori dove, 
per l'applicazione di leggi spe- 
ciali, sono già previsti deter- 
minati benefici che risultano 
maggiori di quelli che, per le 
stesse iniziative, sono previste 
dal Piano Verde. 

E questo è particolarmente si- 
gnificativo per le zone montane, 
se poniamo mente ai casi spe- 
cificati dall'art. 9 del progetto 
di legge, in cui il tasso di inte- 
resse a favore dei territori clas- 
sificati montani per contributi 
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di titti 
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sui mutui di miglioramento fon- 
diario è più alto di quello sta- 
bilito dalla legge 991. E allora@ 
abbiamo suggerito il. principio 
che i benefici previsti dalle leggi 
anteriori per particolari territori 
o zone, devono essere garantiti 
anche per interventi del Piano 


quinquennale. 


Il quinto principio di carat- 


L'Eco 
della Stampa: 


OLTRE 
MEZZO 


SECOLO 


di collaborazione 
con la 
stampa italiana! 


Il Sen. Giraudo durante il suo intervento. 
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IL MONTANARO d' Italia 


LAP ASSEMBLEA DEI CONSORZI BI. MA TRENTO 


Il giorno 30 giugno us. si è 
svolta nella Sala Consiliare del 
Municipio di Trento la I Assem- 
blea dei Dirigenti dei Consorzi 
B.I.M. indetta dalla Sezione Ba- 
cini Imbriferi dell’U.N.C.E.M. e 
signorilmente organizzata dal 
Consorzio B.I.M. Adige di Trento. 

Oltre ai Dirigenti di Consor- 
zio di cui si fornisce l'elenco 
in altra parte della pagina, era- 
no presenti alla riunione, presie- 
duta dall'Avv. Oberto, Presidente 
della Sezione, l'Avv. Tullio Odo- 
rizzi, Presidente della Giunta 
Regionale Trentino-Alto. Adige, 
l'Assessore alle Finanze della 
Regione Dr, Luigi Dalvit, il Con- 
sigliere Marotta in rappresen- 
tanza del Commissario del Go- 
verno, il Dr. Pezza Segretario 
Generale e il Geom. Parola, 
Capo Ufficio B.I.M., l'Avv. Sa- 
vorana in rappresentanza del 
Sindaco Piccoli, l'Ing. Eugenio 
Taddei e il Dr. Pancheri, Pre- 
sidente e Segretario del Con- 
sorzio B.I.M. Adige di Trento. 
° In apertura della Riunione il 
Presidente Avv. Oberto ha letto 
un telegramma di adesione del 
Ministro delle Finanze Sen. Tra- 


bucchi ed ha porto il saluto 
dell'Assemblea alle autorità in- 
tervenute, ha poi presa la parola 
i Ing. Taddei, che, salutati i. Di- 
rigenti intervenuti, ha illustrato 
lo stato di applicazione della 
legge 959 nel Bacino dell’Adige, 
dicendo tra l’altro; « Il Bacino 
Imbrifero Montano dell’Adige — 
comprende territori e popolazio- 
ni di cinque provincie e pre- 
cisamente ‘di Bolzano, Trento, 
Verona, Vicenza e Belluno. Esi- 
stono entro il suo perimetro 
complessivamente 65 impianti 
per produzione di energia elet- 
trica dei quali sono concessio- 
narie ben 32 società idroelettri- 
che soggette al pagamento del 
sovracanone. Per quanto riguarda 
i rapporti fra i cinque Consorzi 
provinciali sono lieto di dire 
che essi sono ottimi sotto ogni 
aspetto ». 

Dopo aver illustrato le norme 
e il meccanismo amministrativo 
che regolano questi rapporti, lo 
Ing. Taddei ha proseguito: « Lo. 
gicamente i cinque Consorzi, sta- 
bilita con la mediazione della 
U,N.C.E.M. la chiave di riparto, 
hanno fatto fronte comune per 
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GLI INTERVENUTI 


Elenco dei partecipanti all'Assemblea: 


ADDA Sondrio - V. Presidente rag. Renzo MAGA- 
NETTI e Segretario dott. Giuseppe GAVAZZI 

ADIGE Bolzano - Presidente avv. Giovanni GHE- 
DINA ed il Vice Presidente” 

ADIGE Trento - Presidente ing. Eugenio -TADDEI, 
il Segretario dott. Enrico PANCHERI ed il Con- 
siglio Direttivo 

ADIGE Verona - Presidente avv. Neristo BENEDET- 
TI ed il Segretario rag. Arduino CUOGHI 

ADIGE Vicenza - Presidente dott. Giuseppe PIZ- 
ZOLATO ed il Segretario dott. BERTINATO 

AGNO Vicenza - Segretario dott. PIANALTO 

BREMBO-SERIO Bergamo . ff. Presidente avv. Gio- 
vanni RINALDI ed il Segretario dott. DONINO 

BRENTA Trento - Presidente cav. uff. Serafino SE- 
GNANA e Segretario 

BRENTA Belluno - V. Presidente ing. DEL PEANTZ 
e il Segretario 

BRENTA Treviso - Presidente cav. Mario RIGO ed 
il Segretario dott. RINALDI 

BRENTA Vicenza - Presidente cav. Vittorio BOM- 
BIERI e un Consigliere 

CHIESE Trento - V. Presidente Isidoro RADOANI ed 
il Segretario dott. Giuseppe POLANA 

DORA BALTEA Aosta - Presidente geom. Martino 
PUPPI e il V. Presidente cav. Albino BRUN 

ENTELLA Genova - Presidente dott. Giacomo Dario 
CASASSA 

NERA VELINO Perugia - Delegato dott. Luigi PEZZA 

OGLIO Bergamo V. Presidente dott. Ennio Crippa 

OGLIO Brescia . Presidente prof. Giacomo MAZ- 
ZOLI e il Segretario dott. Andrea ZONA 

PIAVE Belluno - Presidente cav. Ezio BALDOVIN 

PIAVE Venezia - Presidente ing. Giuliano GIUSSO 

SARCA-MINCIO-GARDA Verona - V. Presidente 
dott. Agostino CRESOTTI e il Segretario 

SARCA-MINCIO Trento Segretario dott. Tasin 

SARCA-MINCIO-GARDA Brescia - Presidente avv. 
Ignazio MAFFIZZOLI ed il Segretario dott. BAC- 
CINI 

TAGLIAMENTO Ud'ne - Segretario dott. KRAI- 
GHERO 

RAGNI MENTO Belluno - Delegato cav. BALDOVIN 
zio 


rag. Giusep- 


Sebastiano 


25) TICINO Novara - Presidente comm. 
pe GIACOBINI ed il Segretario dott. G. Bat- 
tista SALA TENNA 

26) TICINO Varese - Presidente dott. Giuseppe Mario 
PIAZZONI ed il segretario geom. 
TERRANOVA e due Membri Direttivo 

27) TREBBIA Genova - Segretario dott. Domenico BA- 
DARACCO 

28) TRONTO Ascoli Piceno - Presidente prof. Pacifico 
SALDARI 

29) TRONTO Teramo - Segretario dott. DI PIETRO 

i 30) BREMBO-SERIO-LAGO DI COMO - Como - V. 

Presidente comm. Giuseppe FUMAGALLI 

31) PIAVE Treviso - Presidente dott. Francesco FAB- 
BRI ed il Segretario 

32) Amministrazione Provinciale TORINO - geom. 
Edoardo MARTINENGO 

33) 


“e | 


Movimento Gente Montagna MILANO - dott. Fe- 
lice RAMORINO. 


ottenere dagli idroelettrici il ‘re- 
golare versamento dei sovraca- 
noni. L’azione svolta ha dato 
buoni risultati, tanto che nei 
giorni scorsi col gruppo Edison 
è stato firmato l’accordo relativo 
al versamento delle somme do- 
vute anche per gli impianti al 
di sotto dei 600 metri e per 
gli impianti non ancora costruiti. 
Eccezione fatta per un impianto 
delle Ferrovie dello Stato, tutte 
le società idroelettriche aventi 
impianti nell’ambito del B.I.M. 
dell’Adige, a partire dal 1° gen- 


naio 1960 pagano regolarmente 


alla scadenza del canone anche 
il sovracanone e entro il 31 di- 
cembre 1960, sulla base di con- 
venzioni stipulate, saranno ver- 


‘sati al tesoriere comune dei cin- 


que Consorzi tutti gli arretrati. 


Il B.I.M. dell’Adige, conse- 
guentemente, a partire dall’anno 
in corso, può contare sull’entrata 
ordinaria annua di L. 1 miliardo 
e 241 milioni e, sempre per l’an- 
no in corso, su quella straordi- 
naria di L. 1 miliardo 878 mi- 
lioni per arretrati da versare ». 

In un suo lucido intervento, 
l'Avv. Odorizzi, mentre ha assi- 
curato l'appoggio della Regione 
all’azione che stanno svolgendo 
i B.I.M. nell'interesse delle po- 
polazioni montane, ha constatato 
che le realizzazioni rese possibili 
con la legge 959 sono impo- 
nenti. L’idea di battersi per que- 
sta legge — ha proseguito l’Av- 
vocato Odorizzi — è nata qui 
attraverso lo studio che la Re- 
gione ha impostato sul proble- 
ma: idroelettrico. E con questa 
legge i nostri comuni, chiamati 
a far parte dei Consorzi, si sono 
visti in mano notevoli mezzi per 
lo sviluppo di numerose opere 
pubbliche. 

Il Presidente Odorizzi ha poi 
affermato che la costituzione dei 
Consorzi ha impostato i pro- 
blemi dei Comuni di montagna 
in un più ampio quadro e cioè 
in quello di vallata, 

Perciò è opportuno opporsi 
con energia alla naturale ten- 
denza di valersi di queste en- 
trate per risolvere piccoli pro- 
blemi locali, ma sostenendo che 
l’impiego dei sovracanoni deve 
essere principalmente orientato 


verso opere di interesse gene- 


rale. 

Ha poi svolto la sua relazione 
lAvv; Oberio, illustrando la si- 
cuazione dei rapporti tra industria 
idroelettrica e comuni dei B.I.M. 
e loro Consorzi. Il relatore ha 
ricordato come fino a questo mo- 
mento siano maturati sovraca- 
noni per un totale di 34.718 
milioni circa, dei quali sono stati 
versati circa 21 miliardi; di que- 
sti 19 già sono stati liquidati 
ai Comuni o ai loro Consorzi 
attraverso la' Banca d’Italia o 1 
Tesorieri Consortili. Fra tutti i 
Consorzi operanti in Italia, è 
stato riconosciuto particolarmente 
funzionale quello dell'Adige, 
mentre non mancano altrove si- 
tuazioni di disagio imputabili 
anche alla mancata volontà dei 
Comuni di costituire i Consorzi. 


Passando all’opera svolta dalla 
Sezione B.I.M. del’U.N.C.E.M. 
l’Avv. Oberto ha dato conto del- 
l'intenso lavoro di studio per la 
riforma della 959; ed ha sinte- 
tizzato in 11 punti gli aspetti 
di critica e di revisione, che 
interessano la migliore gestione 
della legge. 


In linea generale — egli ha 
premesso — occorre innanzi tut- 
to unificare i criteri di determi- 
nazione delle caratteristiche di 
montanità oggi’ diversi per le 
varie leggi, il che provoca con- 
fusioni, incertezze e difformità 
di trattamento. 

L’unificazione dei criteri di giu- 
dizio, circa le caratteristiche di 
montanità, deve essere fatta te_ 
nendo presente le esperienze 


delle leggi che precedettero 
quella sui sovracamoni, partico- 
larmente di quella fondamentale, 
la 991, in modo da utilizzare 
quanto si è ormai acquisito nella 
controversa materia, e dare una 
unica direttiva a tutti i provve- 
dimenti a favore della mon- 
tagna, 


L’0. d. G. 


9) in rapporto all'art, 3 del- 
la legge sui sovracanoni, affer- 
mare che l'attribuzione dell’e- 
nergia elettrica: in natura, pre- 
vista da tale articolo, dovrà es- 
sere regolata con norme di at- 
tuazione; 

10) prendere in considerazio- 
ne la possibilità di fissare il va- 


approvato 


dall’ Assemblea 


Sentita la relazione del Presidente circa gli studi 
e l'attività svolti dal Comitato esecutivo della Sezione 


B.I.M. LA APPROVA 


e chiede 
che il Comitato e l'U.N.C.E.M.: 


a) proseguano nell'azione diretta ad ottenere 
dei Ministeri di competenza un più efficace e sollecito 
intervento nei confronti delle imprese idroelettriche, in 
esse comprese le FF.S$. e Società IRI ancora inadempien- 
ti, per ottenere il pieno rispetto della legge; 


b) proseguano pure nell'azione d’retta ad ottene- 
re la modifica della legge 27-12-1953 n. 959 nei sensi 


proposti. 


f.to Avv. Giovanni Rinaldi - Presidente Consorzio 
B.I.M. Brembo-Serio-Lago di Como di Bergamo - dottor 
Enn'o Crippa V. Presidente del Consorzio B.i.M. Oglio di 
Bergamo - Ing, Eugenio Taddei - Presidente del Consor- 


zo B.I.M. Adige di Trento. 
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Nelia sua diffusa e precisa Su 


sposizione l’Avv. Oberto ha co- 
municato all’Assemblea i punti 
della legge 959 che il Uomitato 
esecutivo ha sdggerito veigano, 
in un prossimo futuro, moaifica- 
ti e chiariti. Li sintetizziamo: 

1) precisare meglio e con i 
criteri unitari il concetto di ba- 
cino imbrifero montano, con il 
necessario coordinamento alle 
altre leggi a favore della mon- 
tagna; 

2) rendere il Consorzio fra 
i Comuni obbligatorio, ai fine di 
impedire che i proventi dei so- 
canoni vadano dispersi in ini- 
ziative frammentarie; 

8) ammettere la possibilità 
che i Comuni si uniscano an- 
che in Consorzi interprovincia- 
li; I 

4) soprassedere alla richie- 
sta avanzata da più parti di e- 
stendere i sovracanoni anche ai 
concessionari che ne sono esen- 
ti, in modo da rendere generale 
il sovracanone. L'Avv. Oberto ha 
manifestato su tale richiesta no- 
tevoli perplessità sorte nel Co- 
mitato. Infatti, con una simile 
estensione si porrebbe in discus. 
sione la natura del sovracano- 
ne, che verrebbe ad assumere a- 
spetto di imposta e inoltre si 
correrebbe il pericolo di vedere 
i proventi destinati ad una Cas- 
sa nazionale, che rappresente- 
rebbe un’autentica minaccia al- 
l'autonomia ed all'indipendenza 
delle amministrazioni comunali; 

5) affermare la necessità di 
coordinare ed unificate la leg- 
ge 959 con la successiva del 
1956 n. 1877, anche per otte- 
nere una determinazione fissa 
del tributo previsto dalla secon- 
da di dette leggi; 

6) chiedere che i Consorzi 
B.I.M. possano svolgere compi- 
ti e funzioni propri delle Comu. 
nitià di Valle; come già è am- 
messo che le Comunità di Val- 
le possano assumere le funzioni 
di Consorzio BI.M.; 

7) circa il criterio d’impie- 
;g0 dei fondi B.I.M., la legge 
dovrà dare una’ direttiva esp'i- 
cita pur senza elenchi tassativi, 
‘per non paralizzare iniziativa 
«degli enti; 

8) circa il riparto dei fondi 
‘tra i vari Consorzi la legge de- 
ve lasciare la libertà ai consor- 
ziati di decidere, pur ricono- 
scendo nella relazione i criteri 
già adottati dal’U.N.C.E.M.; 


lore del canone a seconda del 
prezzo dell'energia elettrica e 
quindi renderlo variabile sia in 
caso di aumento che in caso di 
diminuzione; 
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11) quanto al problema della 
appertenenza di diritto ai Con- 
sorzi B.I.M. dei Comuni rivie- 
raschi, situati fuori bacino, il 
problema è ancora sub-judice e 
per il momento il Comitato Ese- 
cutivo della Sezione B.I.M. non 
ha ancora deciso in che senso 
proporre, e se proporre, modifi- 
che alla legge. 

L'Avvocato Oberto ha conclu- 
so la sua relazione precisando che 
il Comitato Esecutivo della Se- 
zione, oltre agli studi di modifi- 
ca della legge 1959, ha esamina- 
to il problema relativo all’impie- 
go dei sovracanoni, quello della 
approvazione dei piani di inve- 
stimento dei fondi e dell’appli- 
cazione della legge 1377 sui so- 
vracanoni a favore dei Comuni 
rivieraschi e delle Amministra- 
zioni Provinciali interessate. 

Sono stati inviati questionari a 
tutti i Consorzi per raccogliere 
i dati sull'impiego dei sovraca- 
noni, sul trattamento economico 
dei funzionari consortili e in- 
dennità di carica e richiesti i 
Bilanci consortili. Tali dati ver- 
ranno e'aborati dalla. Sezione 
B.I.M. e inviati poi ai Consorzi. 

Sulla relazione dell'Avv. Ober- 
to sono intervenuti in sede di 
discussione il Dr. Piazzoni, Pre- 
sidente del Consorzio BI M. T:- 
cino di Varese, il quale riferen- 
dosi ai dati forniti dal relatore 
circa i mancati pagamenti per 
un importo di oltre 5 miliardi 
da parte delle Società Elettriche 
del gruppo I.RI,, ha auspicato 
una sempre più decisa azione 
da parte della Sezione B.I.M. 
nei confronti delle Società ina- 


dempienti.: Ha concordato sula 
parificazione dei Consorzi BAM. 
ai Consigli di Vaile e l’articoia- 
zione dei Consorzi in più Con- 
sigli di Valle, quando il com- 
prensorio del B.I.M. comprenda 
più zone montane. Ha auspica- 
to inoltre il decentramento de- 
gli Uffici delia Sezione B.l.M. 
nell'alta Italia. 

Il Dr. Fabbri, Presidente del 
Consorzio B.I.M, Piave di Trevi- 
so, si è detto contrario alla rel- 
tfica delle delimitazioni dei Ba- 
cini Imbriferi Montani, propo- 
nendo che nella modifica della 
Legge 959 vengano ratificate ie 
delimitazioni attuali dei Bacini, 
onde evitare l'esclusione dai be- 
nefici della legge di Comuni non 
montani, che attualmente parte- 
cipano all’utilizzazione dei so- 
vracanoni dovuti dalle Società 
idroelettriche. L'Avvocato Maf- 
fizzoli, Presidente del Consorzio 
B.I.M. Sarca - Mincio - Gardadi 
Brescia, ha chiesto chiarimenti 
su alcuni criteri modificativi del- 
la 959. 

L’Avvocato Oberto ha esau- 
rientemente risposto a tutti gli 
oratori, precisando in particolar 
modo che il Ministero LL.PP. 
su richiesta della Sezione B.I.M., 
sta controllando la situazione dei 
versamenti, invitando nuovamen- 
te le Società inadempienti a pa- 
gare ‘i sovracanoni dovuti e ini- 
ziando procedimento ingiuntivo 
per gli impianti per i quali ini- 
zialmente non si era proceduto 
giudizialmente. Concordando poi 
sull'opportunità del 
mento degli Uffici della Sezione 
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L'intervento dell'Ing. Eugenio Taddei Presidente del Consorzio B.I.M. dell'Adige. 


decentra- ‘ 


IL MONTANARO d' Italia 


L'intervento del Presidente della Regione Trentina-Alto Adige, Avv. Odorizzi. 
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(contin. dalla pag. 3) 


Assemblea del 
consorzi BIM 


B.I.M. in Alta Italia ha posto 
ai voti detta proposta che è sta- 
ta approvata dall'Assemblea. 

Esaurita la discussione è sta- 
to poi approvato a maggioranza 
lordine del giorno che si pub- 
blica in altra parte della pagina. 

Ha preso poi la parola il dot- 
tor Pezza che ha svolto la 
sua relazione sulla situazione or- 
ganizzativa della Sezione e sugli 
Uffici Consortili. 

Ha comunicato che alla data 
del 28 giugno i Consorzi ade- 
renti alla Sezione per l’anno 
1960 erano 56, oltre a 7 gruppi 
di Comuni di questi, 20 hanno 
già versato L. 6,682.919, pari al 
2% sui sovracanoni incassati; al- 
tre quote erano annunciate da 
parte di altri Consorzi. 

Circa l’attività futura della Se- 
zione, l'oratore ha detto che es- 
sa non deve esaurirsi nel compi- 
to di far versare i sovracanoni 
e favorire le ripartizioni, bensì 
di svolgere un’attività di coor- 
dinamento fra Consorzi, di stu- 
dio, di difesa e di propulsione 
legislativa, di contatti con tutti 
gli altri organismi montani per- 
chè i Consorzi B.I.M. possano 
assumere sempre più una loro fi- 
sionomia e svolgere una funzio- 
ne ben determinata. A tale sco- 
po occorrerà anche organizzare 
gli uffici consortili in maniera di 
adeguarli alle funzioni che do- 
vranno essere svolte dai Consor- 
zi e proprio in tale riferimento 
risultano non adeguate le attua- 
li strutture previste dalla legge 
Comunale e Provinciale. Infatti 
è chiaro ed evidente che i Con- 
sorzi B.I.M. non sono Consorzi 
ordinari come ad esempio quel- 
li del veterinario condotto 0 ca- 
si analoghi, bensì organi nuovi, 
con compiti nuovi e perciò ne- 
cessitano di nuove disposizioni 
legislative che ne regolino l’atti- 
vità. 

A conclusione dei lavori i Di- 
rigenti dei Consorzi B.I.M. so- 
no stati signorilmente ospitati dal 
Consorzio Adige di Trento a Va- 
neze sul Bondone. 


I versamenti dei sovracanoni 


Nel corso del recente Consiglio Nazionale del- 
PU.N.C.E.M., l'Avv. Oberto, Presidente delegato del- 
la Sezione B.I.M., ha illustrato la confortante situa- 
zione dei versamenti dei sovracanoni effettuati dai 
Concessionari idroelettrici nel periodo 1. gennaio - 
30. giugno 1960. _ 

Risulta infatti che in detto periodo sono stati 
versati i seguenti importi: 

alla Banca d’Italia L. 2.177.108.908; direttamen- 
te ai Consorzi, tramite i loro tesorieri, L. 2 miliardi 
888. 627. 079, per un totale di L. 5.065.735.982. 


Detto importo è superiore all’imporio totale dei 
sovravanoni dovuti annualmente dalle Società con- 
cessionarie che è di L. 5.038.288.307. 

Si ha inoltre notizia di prossimi considerevoli 
versamenti e tra l’altro ci è gradito comunicare che, 
da notizie ufficiose, la Società Meridionale Elettricità 
ha deciso di versare i sovracanoni maturati per gli 
impianti del B.I.M. Neto Tacina, per i quali, come 
risulta dal N. 8 del 15 giugno 1960 del Montanaro, 
avevamo dato notizia della ingiunzione notificata 
alla Società da parte del Ministero LL.PP. per un im- 
porto maturato di L. 673.852.487." 

Proseguono intanto, a seguito dell’entrata in vi- 
gore della legge 1254, interpreativa delle 959, i ver- 
samenti dei sovracanoni per impianti per i quali 
non era stato. effeituato alcun versamento. 

Pubblichiamo qui di seguito il terzo e'enco di 
detti pagamenti: Importo precedente L. 620. milioni 
733.421; Società Dinamo B.I.M. Ticino Impianti Isel- 
le, Rumianca, Varzo L. 93.258.281; Società Dinamo 
B.I.M, Sesia Impianti Rinasco Boccioleto e Baratti- 
na L. 88.572.736; Società Dinamo B.I.M. Stura di 
Lanzo Impianti vari L. 39.870.662. Importo comples- 
sivo L. 792.435.050. 


Nel BIM Ticino 


Insediata la Commissione tutela utenti. 


Il Presidente del Consorzio Comuni del B.I.M. T:- 
cino di Varese, Dr. Giuseppe Piazzoni, ha insediato lu- 
nedì 11 luglio scorso la Commissione per la tutela degli 
utenti, costituita in seno al Consorzio allo scopo di assi- 
stere i Comuni e i privati, a norma delle disposizioni 
statutarie, per ogni everienza relativa agli impianti 
idroelettrici. 


Nel presentare i compiti della commissione, il Pre- 
sidente ha ricordato le relazioni svolte all'Assemblea Ge- 
nerale del Consorzio e il recente convegno provincia- 
le sulla pubblica illuminazione, indetto dall’Amministra- 
zione Provinciale. L'opera del Consorzio in questo set- 
tore, ha continuato il Presidente, anche se può trarre 
spunto da recenti episodi o da necessità contingenti, è 
un'attività permanente, come lo sono divenute le recen- 
ti iniziative assunte dal Consorzio: il servizio sociale di 
valle, l'assistenza dell'Ufficio Tecnico ai Comuni, lo studio 
dei piani regolatori intercomunali. Una accurata inda- 
gine consentirà di constatare lo stato attuale dei con- 
tratti applicati dalle società idroelettriche nei confronti 
déi comuni consorziati e una particolare azione sarà 
svolta per ripristinare la legalità contrattuale in quei 
Comuni in cui fossero stati commessi abusi. 


MATURATO 


VERSAMENTI SOVRACANONI 
situazione al 30-6-1960 


L. 34.775.055.150 — 


NELLA VALLATA 
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Cadore - Zoldano - Longaronese 


Numerosi e importanti pro- 
blemi sono stati presi in esa- 
me, e discussi, dall'Assemblea 
di Vallata Cadore-Longaronese- 
Zoldano, la cui riunione ha avu- 
to luogo, sotto la presidenza 
del gr, uff. avv. Celso Fabbro 
nella Sala Consiliare del Muni* 
cipio di Pieve di Cadore. Le 
assemblee di Vallata si sa, sono 
una emanazione del Consorzio 
del Bacino Imbritero Montano 
del Piave e'ne fanno parte i 
Sindaci dei Comuni compresi 
nei rispettivi territori. 

Prima dell'inizio dei lavori il 
Presidente ha espresso, a nome 
personale e dell’intera assemblea, 
le condogliatize al Sindaco di 
Longarone, maestro De Vecchi, 
per la morte del padre. L’assem- 
blea si è associata; quindi il rap- 
presentante del Comune di Lon- 
garone ha ringraziato per l’omag- 
gio rivolto alla memoria del si- 
gnor De Vecchi, rendendosi in- 
terprete del sentimento di gra- 
titudine del figiio dello scom- 
parso. 

Primo argomento all'ordine 
del giorno, la garanzia sul mu- 
tuo che l’Amministrazione dello 
Ospedale Civile di Belluno deve 
contrarre per il I stralcio dei 
lavori per la costruzione della 
nuova grande sede ospedaliera. 
E’ stata illustrata la finalità al. 
tamente sociale della realizza- 
zione, per la quale anche il Con- 
tano del Piave — come altri 
sorzio del Bacino Imbrifero Mon- 
Enti della provincia — ha ac- 
cordato il proprio contributo. Le 
Assemblee di Vallata sono state 
ora invitate — attraverso il ri- 
lascio di delegazioni — a garan- 
tire il contraendo mutuo: la 
proposta è stata approvata. 

L'Assemblea è passata quindi 
all'esame di alcune richieste di 
mutui avanzate da varie Am- 
ministrazioni *Comunali. Ne ha 
accordati al ‘Comune di Forno 
di Zoldo (8.465.000 lire per il 
finanziamento delle spese per lo 
ampliamento del cimitero di Pie- 
ve di Zoldo); al Comune di Zol- 
do Alto (3.500.000 per l’impian- 
to di riscaldamento nelle scuole 
elementari di Fusine); al Comu- 
ne di Calalzo, di Cadore (1 mi- 
lione 300.000; in aggiunta ai 3 
milioni 700.000 già concessi prec- 
edentemente, per i lavori di si- 
stemazione di Rizzios); al Co- 
mune di Domegge di ‘Cadore 
(2.500.000 in. aggiun)a a 5 mi- 
lioni precedentemente concessi, 
per la sistemazione del Palazzo 
del Municipio; e un milione per 
urgenti lavori di riatto del col- 
lettore principale della fognatura 
del capoluogo); al Comune di 
Lorenzago di Cadore (1.600.000 
per la sistemazione della rete 
stradale intera della frazione in- 
terna della frazione di Villapic- 
cola); al Comune di Santo Ste- 
fano di Cadore (9.000.000 per 
la costruzione dell'impianto di 
illuminazione ‘pubblica del ca- 
poluogo e delle frazioni di Cam- 
polongo e di Costalissoio). 

Il Comune di Santo Stefano, 
per questa importante realizza- 
zione, aveva chiesto un mutuo 
di 15 milioni: l'Assemblea della 
Vallata, come si è detto, ne ha 
accordati intanto ‘9, stabilendo di 
concedere il resto della cifra 
nel prossimo anno. 

Un mutuo di 2 milioni, infine 
è stato approvato per il Comune 
di Danta di Cadore per la siste_ 
strada Danta- 


Cadore, con sempre maggiore 
sviluppo. 


la 


Esaminata è stata anche 
richiesta avanzata dal Comune 
di Comelico Superiore affinchè 
l'Assemblea di Vallata si sob- 
barchi il peso degli interessi pas- 
sivi (per le somme effettiva- 
mente prelevate e utilizzate) per 
una anticipazione di cassa che 
l’Amministrazione intende effet. 
tuare onde avere disponibili su- 


bito i soldi occorrenti alla co- 


struzione dell’acquedotto « Rio 
del Sasso »: Per questa opera 
lo stato ha concesso, in base 


alla Legge per le aree depres- 
se, 70 milioni di lire. Effettuando 
la anticipazione il Comune sarà 
in grado di far eseguire subito 
i lavori. La richiesta è stata ac- 
colta. 

Sostanziale sarà poi l’interven- 
to dell'Assemblea di Vallata per 
l'attuazione di un programma di 
propaganda turistica. collettiva. 
Si è a questo scopo costituito un 
apposito Comitato — presieduto 
dal gr. uff. Fabbro — che ha 
redatto uno schema di iniziative 
da intraprendere per far sem- 
pre più e meglio conoscere, in 
Italia e all’estero, le bellezze na- 
turali e le attrezzature del Ca- 


Il Comitato aveva ottenuto 


dall'Assemblea un contributo di 
5 milioni di lire, ma il pro- 
gramma ne richiede invece 13 
milioni 400.000. Il Comitato in- 
tende infatti realizzare un do- 
cumento cinematografico a colori 
sull’intera zona del Cadore; la 
stampa di manifesti in due for- 
mati, parte da diffondersi in 
Italia e all'Estero a cura degli 
Ept, delle Aziende autonome di 
soggiorno e turismo, delle Agen- 
zie di viaggio, ecc.; parte da de- 
stinare alle principali 
ferroviarie d Italia; la stampa — 
infine — in centomila copie di 


stazioni 


un pieghevole collettivo a co- 
lori con una stupenda plastigra- 
fia del pittore Beran. 

L’assemblea di Vallata ha ri- 
tenuto le iniziative del Comi- 
tato degne di appoggio ed ha 
approvato l’aumento della som- 
ma da concedergli, che — com- 
presi i 5 milioni già erogati — 
sarà ripartita in due esercizi. 
Questo consentirà di praticare 
una forma pubblicitaria unitaria 
di grande effetto, che non man- 
cherà di far sentire benefici ri- 
sultati. 

Infine un contributo di 190 
mila lire è stato concesso al Co- 
mitato provinciale della interes. 


sante Mostra della Resistenza 


aperta a Belluno e poi a Pieve 
di Cadore, 

L'Assemblea di Vallata a con 
clusione -della sua riunione ha 
preso in esame alcune propo- 
ste della Magnifica Comunità 
Cadorina all’istituenda 
Scuola per ottici che sorgerà a 
Pieve di Cadore e che è desti- 
nata — come è noto — a qua- 
lificare il personale da impie- 
garsi nelle numerose occhialerie 
della vallata cadorina. 


relative 


Per la costruzione della sede 
il Comune di Pieve di Cadore 
deve contrarre un mutuo di 25 
milioni con la Cassa Depositi 
e Prestiti, che avrà decorrenza 
dal 1° gennaio dell’anno pros- 
simo. Poichè però si intende far 
iniziare quanto prima i lavori 
— già appaltati — la Magnifica 
Comunità ha domandata all’As- 
semblea di Vallata un contri- 
buto di 5 milioni di lire. per 
poter anticipare le spese. La 
Magnifica Comunità si è occu- 
pata della questione perchè la 
Scuola per ‘ottici riguarda non 
soltanto il comune di Pieve, ma 


basiliani destri Re tenia 


tutti quelli del Cadore, tutti es- | 


sendo parimenti interessati alla 
realizzazione dell’iniziativa. 
I cinque milioni sono stati 


concessi. 


Il segreto 


della ricca vendemmia 


si chiama DITHANE 2-78 


G apete perchè l’agricoltura più 
fiorente del mondo è quella a- 
mericana? Una delle principali ra- 
gioni è che gli americani applicano 
nella lotta contro le malattie delle 
piante i più efficaci prodotti che la 
scienza loro procura. Il DITHANE 
Z 78 è lo stesso prodotto usato dagli 
agricoltori degli Stati Uniti contrò 
le malattie della vite. In Italia il 
DITHANE Z 778 è stato il primo fun- 
gicida organico del suo genere ad 
essere provato e sperimentato da 
oltre 5 anni, con largo successo do- 
vunque. Esso assicura non solo una 
efficace protezione contro le. malat- 
tie, ma soprattutto una eccezionale 
floridezza e abbondanza del raccolto 

Se le vostre vigne sono state in- 
festate dalla percnospora, trattatele 
da ora in poi preventivamente con 
DITHANE 2Z 78, l’originale prodotto 
americano: il vostro reddito aumen- 


terà d'incanto! 


@® Vi ricordiamo che la stessa gran- 
de Ditta produttrice del DITHANE 


ti vi 


CA 
Le 


Versato alla Banca d’Italia 14.977.070.706 mazione della È - È ; 
Versato ai Consorzi L. 7.269.557.138 Campitello. Sia difonde Si Peio altri baetor 
racolosi prodotti: Karathane contro 

e = Numerose anche le domande l’oidio (mal bianco della vite) 
2 z e | 
L. 22.246.627.843 di contributo che hanno trovato Kelthane contro i ragni rossi. 

vena L. 12.528.427.307 il parere favorevole dell’Assem- 
È erre a blea. 5 milioni avrà il Comune Si trova i ° : 
a in Italia pr. : | 
TOTALE VERSAMENTI L. 22.246.627.843 — di Longarone: per l'attrezzatura Amonn S.A. - di e” 
Liquidazioni a favore Comuni e Consorzi L. 20.291.379.966 — e la sistemazione della Scuola Aziende Agrarie - n 
di Avviamento professionale (che B.P.D. - Roma 
Giacenza alla Banca d'Italia L. 1.955.247.877 — si completerà ora con il III cor- Ravit - Milano 


‘Comune di S.L.A.P.A. - Roma 


so); 1.280.000 il 


Forno di Zol er le spese sup- a 
LIQUIDAZIONI DAL 31 MAGGIO AL 30 GIUGNO 1960 pletive per SATA di ona 
B.I.M: ADIGE L. 2.813.655 damento a ‘termosifone nelle LJ sg 
B.I.M. OGLIO L. 27.629.800 scuole di Fomo e di Pieve di M © 
B.I.M. BRENTA © L 21.435.828 Zoldo. Mezzo milione è stato / sa \ = Z=78 
Rena concesso per l’organizzazione del- e 
TOTALE L. 51.879.283 la importante ' Mostra dell’Arti- Lil primo fungicida organico del mondo! 


gianato Cadorino che sarà alle- 


FILITAL - Industrie Chimiche - Via Moscova 4675 e i 
i > : - - Tel. 66.18.14 - 
stita anche quest'anno a Pieve 14 - Milano 


Concessionaria esclusiva per i’Italia della Rohm & Haas - Filadelfia - U.S.A. 
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La relazione Belfiore 


| tere generale è quello sul cri- 
terio di preferenza stabilito da 
una serie di articoli del piano 
stesso. 


Su questo punto, sia in Com- 


missione che in giunta, è nata 


una vivace discussione. Ricordo 
quanto ha riferito il Sen. Spez- 
zano nel suo intervento al Con- 
siglio Nazionale del marzo, e 
in sede alla Commissione anche 
da parte degli stessi funzionari 
del Ministero dell’Agricoltura, 
che ci sono stati validi colla- 
boratori, ed ai quali va il no- 
stro ringraziamento, in partico- 
lare al Comm. Panegrossi della 
Direzione Generale della Eco- 
nomia montana. Si sono solle- 
vate numerose eccezioni sul pro. 
blema del criterio di preferenza, 
e quindi si trattava di scegliere 
due strade: o quella della esciu- 
sione assoluta di criteri preie- 
renziali per cui tutti, siano essi 
privati, piccoli, medi, grandi, 
isolati o consorziati, siano enti 
pubblici o privati, in modo che 
tutti si trovassero di fronte ai 
singoli articoli e aile singole prov- 
videnze previste dalla legge su 
un piano di uguaglianza, È que- 
sta strada è stata, anche in se- 
guito ai suggerimenti, ed agli 
orientamenti del precedente Con- 
siglio Nazionale, ben presto ab- 
bandonata, perchè indubbiamente 
noi dobbiamo cercare di fare 
si che se pure il Piano Verde 
ha finalità di sviluppo economi- 
co, in esso si inserisce, e vali- 
damente, anche un aspetto so- 
ciale. Ora non si poteva; se- 
condo questo spirito, che sce- 
gliere la seconda strada, cioè 
quella di stabilire, per tutti gli 
interventi previsti dal piano ver- 
de dei criteri generali di pre- 
ferenza. E allora si è cercato 
di prescindere da quelle formu- 
lazioni generiche che avevano 
sollevato le nostre riserve e le 
nostre preplessità particolarmente 
là dove si parla di associazioni, 
che non sono bene determinate, 
che non si sa bene da chi for- 
mate e di che cosa si tratti. 
Allora si è fatta una elencazione 
di preferenze che dovrebbe co- 
stituire la garanzia di un certo 
livellamento su uno standard 
medio di coloro che possono, 
devono e vogliono avvantaggiarsi 
delle provvidenze del piano quin- 
quennale. E allora si è concor- 
dato che nel proporre i criteri di 
preferenza, si tenga conto innan- 
zitutto delle Cooperative e dei 
Consorzi fra piccoli e medi pro- 
prietari e allevatori, E° questo il 
principio fondamentale che può 
garantire il livellamento della pic- 
cola e media proprietà contadi- 
na sul piano in cui si trova, per 
aspetti tecnici e per preparazio- 
ne, la grande proprietà agraria, 
eliminando quindi lo stato di 
inferiorità che abbiamo enuncia- 
to. Precedenza dovrà accordarsi 
ai Consorzi di Bonifica Integra- 
le e di Bonifica montana, per- 
chè dobbiamo far sì che questi 
Consorzi possano ‘operare valida- 
mente a favore delle popolazio- 
ni; ai consorzi di miglioramento 
fondiario; agli Enti pubblici lo- 
cali ed ai ‘Consorzi di Comuni, 
che da più parti sono stati in- 
dicati come i grandi dimentica- 
ti dalla legge del Piano verde; 
agli Enti morali e alle Opere pie. 
Cioè a tutti quegli enti che nel- 
la loro azione, anche sul terre- 
no della ‘operatività. agricola, 
possono rappresentare nelle sin- 
gole zone ove operano un qual- 
cosa di veramente positivo per 
l'economia di quelle zone perchè 
tutti sanno che in molte vallate 
alpine, ad esempio il riassesta- 
mento della proprietà degli enti 
pubblici locali ridonda a van- 
taggio di tutta la comunità e di 
tutte. le popolazioni. 

Il sesto punto di carattere ge- 
nerale, è la riconosciuta necessità 
che le programmazioni previste 
in sede di applicazione del pia- 
no quinquennale siano sottopo- 
ste al parere vincolante dei Co- 
mitati regionali dell’agricoltura 
e delle foreste. L’art. 3 è molto 


ambiguo; su questo argomento 
il consigliere Piazzoni e il colie- 
ga Sclavi avevano sollevato ec- 
cezioni. Noi chiediamo, e que- 
sto in analogia a quanto ha an- 
che ritenuto il Comitato nazio- 
nale della collina e la Confede- 
razione dei Coltivatori Diretti, 
che effettivamente nelle pro- 
grammazioni, al fine della deter- 
minazione delle direttive, devo- 
no essere sottoposte al parere 
delle ‘Commissioni comunali e 
provinciali, e che le programma- 
zioni stesse siano sottoposte al 
parere dei Comitati regionali 
dell’agricoltura e delle foreste. 

Qui si inserisce naturalmente 
quel rilievo che h a fatto que- 
sta stessa mattina opportuna- 
mente, in sede di comunicazio- 
ne, il nostro Presidente; e cioè 


l assestamento giuridico dei Co- 
mitati regionali della agricoltu- 
ra e foreste perchè, purtroppo, 
allo siato attuale noi ci trovia= 
mo ancora in una fase di de- 
centramento che non è concre- 
to, nè positivo. Soltanto la pro- 
posta di legge del Sen. Desa- 
na e la sua approvazione da 
parte del Parlamento può por- 


tare un definitivo assetto. dei Co- 
mitati Regionali, dando ad essi 
effettivamente le funzioni di or- 
gani decentrati per le program- 
mazioni nel settore dell’agricol- 
tura e delle foreste. Quindi noi 
dobbiamo accompagnare i no- 
stri voti sul Piano. quinquenna- 
le, con un ©@Ordine del Giorno 
che chieda l'approvazione tem- 
pestiva della proposta di legge 
Desana. 


L’o.d.g. sulla proposta 
Desana 


ll Consiglio Nazionale 
dell'UNCEM nunito a Ro- 
ma il 7 luglio 1960, pre- 
so atto che è stata pre- 
sentata dal ‘Sen. Paolo 
Desana una proposta di 
legge per la modifica de- 
gli arti. 5 - 6 - 7 del D.P. 
10 giugno 1955 n. 987; 
atteso che tale modifica 
è intesa ‘ad ottenere la 
partecipazione. con voto 
deliberativo Gi Comitati 
Regionali Provinciali del- 
l'Agricoltura e delle Fo- 
reste dei rappresentanti 
delle Amministrazioni Pro- 
vinciali e delle Camere di 
Commercio; rilevato che 
tale modifica ‘rappresenta 
un più concreto e positivo 
decentramento. 

CHIEDE 
che la proposta di legge 
Desana venga tempesti- 
vamente approvata dal 


Parlamento. 


il VII punto della relazione dell’Avv. Belfiore 


Però si chiede anche che sia? 
no operative nelle direttive di 
interventi le Commissioni pro- 
vinciali, oltre che quelle comu- 
nali o consorziali fra comuni ‘e 
che oltre ai membri previsti 
dall'art. 3 del piano quinquen- 
nale siano anche chiamati a 
farne parte i rappresentanti de- 
gli Enti locali, cioè Regioni, pro- 
vincie, comuni o loro consorzi 
e delle Camere di commercio, 
tanto più che proprio in alcuni 
interventi previsti dal Piano Ver- 
de si fa espresso riferimento al- 
le Camere di commercio. In se- 
de di programmazione locale, le 
Commissioni sono composte dai 
funzionari dei ministeri interes- 
sati, dalle organizzazioni sinda- 
cali; e su questo siamo d’accor- 
do, da non meglio identificati 
organismi locali, nonchè da tec- 
nici ed esperti, che noi sappia- 
mo sono in genere i rappresen- 
tanti dei vari Istituti a caratie- 
re agricolo che operano nelle va- 
rie Regioni e nelle varie Pro- 
vincie: istituti zootecnici, isti- 
tuti caseari, istituti per la pop- 
picoltura. Tali esperti già li tfo- 
viamo nei ‘Comitati regionali 
dell’agricoltura e delle foreste. 

Il settimo punto di carattere 
generale è il problema sugge- 
rito dalla Commissione dal vi- 
vace interesse da esso destato 
nel Consiglio Nazionale: quello 


della delega al Governo per la 
riorganizzazione dei Compren- 
sori di Bonifica Integrale e Mon- 
tana e degli Enti di colonizza- 
zione. 

Anche qui avevamo due stra- 
de da percorrere. Potevamo cioè 
pronunciarci contro tale delega, 
ma questo avrebbe rappreserta- 
to certamente un grave perico- 
lo: quello che la normalizzazio- 
ne dei Comprensori di bonifi- 
ca integrale e montana, e de- 
gli Enti di colonizzazione sì sa- 
rebbe molto probabilmente pro- 
crastinato nel tempo, potendo 


essa trovare difformi pareri nel- 
le Commissioni Parlamentari; 
come avviene quando un prov- 
vedimento può fare comodo a 
qualche altro. E quindi noi ci 
troveremmo di fronte al perico- 
lo di non vedere accolio quel- 
lo che è stato un voto espres- 
so dal III Congresso Nazionale 
dell'UNCEM, sula sistemazione 
dei Consorzi di Bonifica Mon- 
tana e sulle elezioni consortili 
da effettuarsi con l'adozione del 
sistema del voto « pro-capite ». 
Di conseguenza noi abbiamo ri- 
tenuto che la delega al Gover- 
no possa rappresentare un ac- 
celeramento della soluzione dei 
problemi che da molto tempo at- 
tendono di ‘essere risolti onde 
poter mettere i nostri Compren- 
sori di Bonifica Montana o quel- 
li di Bonifica Integrale o gli 
Enti di colonizzazione in con- 
dizione di funzionare egregia- 
mente a vantaggo delle popola- 
zioni residenti nel comprenso- 
rio. Ma noi abbiamo ritenuto 
che la concessione della delega. 
così come formulata nell’artico- 
lo 31 del Piano quinquennale, 
contenga criteri insufficienti e 
poco vincolativi, E allora ab- 
biamo suggerito che la delega 
al Governo sia effettivamente 
vincolata, o accompagnata alla 
enunciazione di precisi criteri 
e orientamenti che si riferiscono 
essenzialmente: 1°) alla riorga- 
nizzazione giuridica degli Enti 
e dei ‘Consorzi, che è elemento 
fondamentale e che deve essere 
il primo atto indispnsabile per 
gli atti ulteriori del loro funzio- 
namento; 2°) alla realizzazione 
di iniziative necessarie per la 
valorizzazione dei Comprensori, 
anche a carattere sociale; 3°) al- 
la semplificazione di tutte le pro- 
cedure per la realizzazione dei 
programmi; 4°) alla facilitazione 
dell’assunzione di funzioni con- 
sortili di Bonifica montana da 
parte dei Consorzi dei Comuni 
Montani. 


L’IX ed ultimo punto 


Questi dovrebbero essere dei 
criteri che, se ulteriormente am- 
pliati dai suggerimenti che ci 
potranno benevolmente venire 
da ogni Consigliere, possono in. 
canalare e instradare la delega 
al Governo su delle direttive 
capaci di garantire un accele- 
ramento ‘della risoluzione del 
problema e, nello stesso tempo, 
garantire anche ai Comprenso- 
ri di Bonifica Montana, ai Com- 
prensori di Bonifica integrale e 
agli Enti di colonizzazione la 
vtalità che è necessaria per po- 
ter favorevolmente operare. 

L’ottavo ed ultimo punto af- 
frontato è stato questo (e che 
in fondo rappresenta la conclu- 
sione di tutta la nostra discus- 
sione, e che testimonia quella 
che è sempre stata la nostra im- 


postazione, il nostro orientamen- 
to in ordine al Piano quinquen- 
nale per.lo sviluppo dell’agri- 
coltura non deve assolutamente 
avere carattere sostitutivo di 
qualsiasi provvidenza a favore 
della montagna italiana. E que- 


sto è un principio fondamentale 
che intendiamo ribadire, perché 
assolutamente non vogliamo ri- 
tenere che il Piano venga a 
cancellare quelle che sono sta- 
te le fatiche e le lotte condotte 
dai montanari e dai loro rappre- 
sentanti in Parlamento per ot- 
tenere prima di tutto la legge 
fondamentale Fanfani del 25 lu- 
glio 1952 n. 991. e poi tutta 
quell’altra serie di ‘provviden- 
ze che, a corollario della stessa, 
hanno rappresentato un primo 
efficace sforzo a favore della 
montagna italiana. Di conse- 
guenza, non si cancelli o non 
si creda di cancellare col Pia- 
no quinquennale questi sforzi, 
questi risultati acquisiti. 

Noi vogliamo assolutamente 
che la funzione del Piano quin- 
quennale sia una funzione in- 
tegrativa. Solo in questa ‘manie- 
ra essa può rappresentare un 
impegno veramente positivo del 
Governo verso coloro che vivo- 
no ed operano nel settore agri- 
colo nazionale. 


Ora, schematicamente, a con- 
clusione di questi lavori, la Com- 
missione può proporre una se- 
rie di voti che sintetizzano le 
varie proposte di modifica e di 
integrazione. 3 

Si terrà conto che noi abbia- 
mo voluto aggiungere, nell’inte- 
resse della montagna italiana, là 
dove si parla di stazioni speri- 
mentali agrarie, anche le parole 
forestali e di silvicoltura. Ciò 
per completare anche il testo 
della legge e perché siano citati 
espressamente i problemi che ri- 
guardano, per molta parte, la 
montagna italiana.” 

Così là dove si parla di Con- 
sorzi di Bonifica,"si è voluto 
precisare che si tratta anche dei 
Consorzi di Bonifica Montana; 
per non creare degli equivoci in- 
terpretativi fra ‘Consorzi di Bo- 
nifica Integrale.\e. Consorzi di 
Bonifica Montana. 

Queste sono alcune modifiche 
di carattere marginale che sono 
state introdotte. E’ chiaro che 
discendono dai principi che ho 
enunciato delle concrete modi- 
fiche del testo degli articoli a 
cui si riferiscono che, indubbia- 
mente, saranno precisati e coor- 
dinati nella redazione definiti- 
va di questa legge. 

Ora, a  conclusionè di questo 
lavoro svolto dalla Sèzione Agri- 
coltura della C.T.L.,: mi sia con- 
sentito di ringraziare in modo 
particolare il Comm. Panegros- 
si che ci è stato di valido aiuto, 
come rappresentante della Di- 
rezione Generale della Econo- 
mia Montana e’ delle Foreste; 
di ringraziare il Dr. Mariani e 
il Dr, Mattioli, due esperti ve- 
ramente validi nel lavoro di re- 
dazione di questo studio l’Av- 
vocato Bosisio che ci ha sempre 
assistiti; e naturalmente ringra- 
zio anche i Signori Consiglieri 
che, nella discussione effettuata 
il 17-38-1960, ci hanno portata 
la valida loro esperienza, vissu- 
ta nelle singole zone. 

La Giunta Esecutiva, su pro- 
posta della Sezione Agricoltura, 
ha approvata una mozione che 
si riferisce agli 8 punti che ho 
illustrato. A Questa mozione 
verranno aggiunte le proposte 
di modifica e di integrazione 
che, come ripeto, sono questioni 
puramente marginali; se il Con- 
siglio Nazionale approverà tale 
mozione verrà presentata dai 
nostri Parlamentari al Ministero 
dell'Agricoltura ed al Parla- 
mento. 

In molti di questi punti so- 
no già stati assorbite le osserva- 
zioni che la stessa Direzione Ge- 
nerale della Economia Monta- 
na e delle Foreste ha fatto e 
che noi ci auguriamo che il Mi- 
nistero Rumor, in sede di ap- 
provazione del Piano Verde da 
parte del Parlamento, si faccia 
come presentatore del disegno 
di legge, anche; portavoce delle 
modificazioni seggerite in ma- 
niera che il Piano quinquennale 
vada in porto e possa esplicare 
i suoi benefici effetti fin dal 
prossimo esercizio 1960-61. , 


IL MONTANARO d' Italia 


Gli interventi e gli 


Ordini del giorno 


VOTATI DAL CONSIGLIO 


Dopo la relazione dell'Avv. 
Belfiore, il Presidente ha ringra- 
ziato l’oratore ed ha aperta la 
discussione. 


Il Consigliere Sclavi ha riaffer- 
mata la necessità che nella ap- 
plicazione del Piano Verde ab- 
biano maggior peso i Comitati 


regionali, provinciali e comunali . 
. Il Cav. Baldovin si è occupato 


dell’agricoltura, in cui siano ‘a- 
deguatamente rappresentati gli 
Enti locali. Ha concordato sul- 
la necessità che venga tutelata 
maggiormente la piccola e me- 
dia proprietà contadina. Ritie- 
ra dei Consorzi di bonifica e de. 
ne che per modificare la struttu- 
gli Enti di colonializzazione do- 
vrebbe provvedere il Parlamento 
t non una delega al Governo. 


Il Consiglio Nazionale 
dell'’UNCEM nella sua se- 
duta del 7 luglio 1960 in 
Roma. 

Udita la relazione del- 
l'Avv. Oberto, Presidente 
della Sezione Bacini Im- 


briferi dell'UNCEM, per 
quanto si riferisce ai ver- 
samenti effettuati dalle 


Società Idroelettriche. 


Esprime un vivo plauso 
per l’azione svolta da tut- 
ti i preposti a questo de- 
licato ed importante set- 
tore ed in particolare la 


L’Ingegnere Vecellio, interve- 
nendo sulla comunicazione del- 
l’Avv. Oberto, ha rilevato la ne- 
cessità che le Aziende IRI e le 
Ferrovie dello Stato diano il 
buonesempio nel. versamento 
dei sovracanoni ed ha presen- 
tato il proposito una mozione 
alla Presidenza. 


della divulgazione in forma pia- 
na ed accessibile tra i montana- 
ri delle norme contenute nel 
Piano Verde, per preparare i 
montanari stessi. ad usufruire 
delle provvidenze. concesse. Si è 
occupato inoltre -della istruzione 
professionale ed ‘ha richiesto una 
maggiore presenza dell’UNCEM, 
a. scopi informativi e divulgati- 


| Sezione B.I.M. 

Auspica che anche la 
liquidazione delle somme 
tuttora giacenti presso la 
Banca d’Italia. possa veni- 


re al più presto effettua- 
ta a vantaggio delle po- 
polazioni interessate, 


chiede che l'UNCEM insi- 
sta presso il Ministero LL. 
PP. affinchè vengano 
omessi i decreti ingiunti- 
vi nei confronti delle So- 
cietà inadempienti alle pri- 
me ingiunzioni. 

Chiede inoltre che agi- 


vi presso le Comunità Montane 
ed i Consorzi. 

Il Consigliere Degli Innocenti 
si è occupato dell’agricoltura del- 
la montagna appenninica. propo- 
nendo che le provvidenze pre- 
viste dal Piano Verde vengano 
rese accessibili anche ai mezzadri 
ed agli affittuari, dando even- 
tuali poteri a questi ultimi di 
sostituirsi ai proprietari inerti. 
E° parimenti contrario alla delega 
al Governo per la riforma dei 
Consorzi. 

A questo punto il Presidente 
dell’assemblea pone in votazione 
il seguente Ordine del Giorno 
presentato dall’Ing. Vecellio, dal- 
l'Avv. Rinaldi e al Cav. Baldo- 
vin. 


sca nelle forme che riter- 
rà più opportune verso i 
Ministeri competenti af- 
finchè anche gli Enti Sta- 
tali o comunque dipenden- 
ti dallo Stato (Ferrovie 
dello Stato - IRI - Azien- 
da Municipalizzata, ecc. 
ecc.) abbiano ad ottempe- 
rare al più presto agli ob- 
blighi del versamento del 


sovracanone chiaramente 
stabilito dalla legge 959. 


Ing. Pietro Vecellio 
Avv. Giovanni Rinaldi 
Cav. Ezio Baldovin 


L’Ordine del Giorno è appro- 
vato all'unanimità. 


L’On. Nanni si è occupato dei 
problemi della collina appenni- 
nica e della destinazione degli 
investimenti previsti dal Piano. 
Auspica che la massa degli in- 
terventi previsti dal Piano venga 
destinata ai piccoli e medi pro- 
prietari e particolarmente alle 


Il Consiglio Nazionale 
dell'UNCEM, riunito in Ro- 
ma il 7 luglio 1960 con- 
siderato che la legge 16 
dicembre 1958 n. 1377 — 
a distanza di circa 18 me- 
si — ha trovato finora 
scarsissima applicazione 
sia perchè il Ministero — 
in aperta violazione dello 
spirito e della lettera della 
legge — non fa instruire 
le pratiche relative alle 
concessioni anteriori al 


cooperative; il Piano dovrebbe 
inoltre occuparsi della sistema- 
zione dei terreni montani abban- 
donati. 

A questo punto, accolto da 
applausi dei Consiglieri, è inter- 
venuto alla riunione, il Sen. Sa- 
lari, Sottosegretario alla Agricol- 
tura. 

Il Sen. Giraudo gli ha porto 
il benvenuto ed il ringraziamento 


T.U. del 1933 sulle acque 
e sugli impianti idroelet- 
trici, sia perchè i Genii Ci- 
vili incaricati della istrut- 
toria delle pratiche lo fan- 
no con grande lentezza 
anche perchè le direttive 
ministeriali lasciano molti 
dubbi, 
INVITA 

il Ministro On. Trabucchi 
a rivedere la interpreta- 
zione data dal Ministero 
alla legge 16 dicembre; a 


del Consiglio per il suo inter- 
vento. 

Il Senatore Spezzano, dopo 
aver rilevato la necessità che il 
Ministero delle Finanze solleciti 
la liquidazione anche dei so- 
vracanoni previsti dalla legge 
1377, ha presentato il seguente 


Ordine del Giorno che viene ap- 
provato. 


promurare le Prefetture ed 
i Genii Civili ad istruire 
le pratiche loro affidate. 


DELEGA 


Girau- 
do con il Presidente della 
Sezione B.I.M. ed altri due 


componenti del Consiglio, 
a scelta del Presidente, di 
consegnare l'O.d.G. al Mi- 
nistero e di fornire tutte le 
chiarificazioni necessarie 
ed opportune. 


il Presidente Sen. 


L’Avvocato Pellegrini ha sotto- 
lineato la necessità che gli Enti 
locali siano presenti con voto 
deliberativo degli Organismi pre- 
visti dal Piano Verde, e della 
necessità che esso faciliti la co- 
stituzione in montagna delle con- 
dotte agrarie. Non è sfavorevo- 
le alla delega al Governo per 
la riforma degli Enti di bonifica 
purchè venga riaffermata la ne- 
cessità dell'adozione del voto pro- 
capite. 

Il Consigliere Piazzoni rileva 
la necessità di precise program- 
mazioni a cui i finanziamenti si 
debbono adeguare. Fa rilevare 
inoltre la importanza della zoo- 
tecnica per l'economia montana 
e auspica maggiori interventi per 
l'irrigazione dei pascoli. Ritiene 
che i Comitati della agricoltu- 
ra, e particolarmente quelli co- 
munali, debbano dare pareri pre- 
ventiti sulla accettazione delle 
domande di intervento. 

Il Consigliere Comini si è oc- 
cupato delle stazioni sperimenta- 
li, che in montagna dovrebbero 
avere dei reparti decentrati nelle 


varie zone. I montanari infatti, 
prima di adottare nuove tecni- 
che e nuove. colture, hanno bi- 
sogno di vedere i risultati pra- 
tici che esse danno nelle loro 
zone. 

L’Avv. Nicolai ha sottolineato 
la necessità che le procedure 
per la utilizzazione delle provvi- 
denze siano assai semplici ed ac- 
cessibili a tutti. Propone che il 
Piano contempli premi di opero- 
sità ai migliori moutanari e con- 
templi parimenti la possibilità di 
costituire . scuole  professionli e 
condotte agrarie. 


Il Consigliere Ponte ha rileva- 
to la necessità di una maggiore 
estensione del concetto di bestia- 
ine selezionato, rendendone pos- 
sibile l’acquisto anche presso 
aziende private purchè diano le 
necessarie garanzie, 


Con l’esperienza effettuata nel 
Nuorese, raccomanda la sem- 
plificazione delle procedure e 
l’abolizione dei numerosi oneri 
che scoraggiano gli agricoltori 
ad applicare i piani di trasfor- 
mazione fondiaria. 


Ha chiesto inoltre la riaper- 
tura dei termini per la legge 
1309 che contempla crediti agli 
agricoltori danneggiati dalla sic- 
cità. 

Il Consigliere Piazzi si è occu- 
pato diffusamente della neces= 
sità di sviluppare la cooperazio- 
ne, che sola può portare sullo 
stesso piano i piccoli ed i grandi 
proprietari. Si è occupato quindi 
della scuola professionale e si è 
dichiarato non d’accordo sul vo- 
to pro-capite nei consorzi di 
bonifica. 

L’Avv. Bosisio ha fatto pre- 
sente la necessità che il piano 


presenti interventi anche nel 


‘campo della profilassi zootecnica 


se non si sistemano le stalle e 
non si assicura al bestiame un 
ambiente ;igienico si possono 


frustrare gli interventi previsti. 


Per quanto riguarda il voto nei 
consorzi di Bonifica è favorevole 
a un voto plurimo attenuato. 
L’Ing. Macrì, portando la sua 
esperienza di presidente di con- 
sorzio di bonifica, sollecita la 
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semplificazione della procedura 
e soprattutto la semplificazione 
degli enti per evitare dannose 
pluralità. 

L’Avv. Barbano si è detto favo- 
revole alla proposta di legge del 
Sen. Desana e si augura che il 
Piano Verde fpossa consentire 
anche una più facile costituzio- 


ne dei Consorzi antigrandine. ‘ 

Conclusa la discussione ha am- 
piamente - risposto agli interve- 
nuti l’Avv. Belfiore, che ha pre- 
sentato la mozione conclusiva 
che il Presidente ha posto in 
votazione. 


Dopo alcuni chiarimenti e una 


Lavori del Consiglio 


breve. discussione la mozione è 
stata approvata unitamente al- 
l’o.d.g. sul D.l..L. del Sen, De- 
sana. 

Al termine della 
Sottosegretario Salari ha rivolto 
un saluto al Consiglio Nazionale, 
con un intervento che riportiamo 
integralmente in prima pagina. 


riunione il 


La parola del Presidente 


Sen. Giovanni Giraudo 


In chiusura di seduta, il 
Presidente ha ringraziato il 
Sottosegretario Salari per le 
sincere e commosse parole e 
per il riconoscimento all’o- 
pera dell'UNCEM; confi- 
dando nell’appoggio che da- 
rà all’attività dell’Unione, 
che si intensificherà sempre 
più. 

«Togliamo ora la seduta 
— ha detto il Sen. Giraudo 
— per rivederci quest’au- 
tunno, e per prepararci al 
IV Congresso, che sarà im- 
portante non tanto e non so- 
lo per quello che noi dire- 
mo ai Comuni e al Gover- 
no circa le necessità della 


montagna, ma più ancora 


per, quanto sentiremo dai 
rappresentanti della perife- 
ria, su di noi e su quello 
che abbiamo fatto, e per le 
indicazioni su quello che do- 
vremo fare. Dovremo infatti 
passare dalla fase di propul- 
sione legislativa, che è stata 
lo sforzo maggiore che ab- 
biamo compiuto in questi 
anni onde attirare l’attenzio- 
ne dell’opinione pubblica, 
del Governo e del Parla- 
mento sui problemi della 
montagna, a una azione di 
realizzazione. E, pur conti- 
nuando ad operare nel cam- 


po 


legislativo soprattutto 
per quanto si riferisce alle 
nostre Comunità montane, 
noi dobbiamo dimostrare 
che questi Organismi . che 
abbiamo creato, di solida- 
rietà dei Comuni e delle po- 
polazioni della montagna, 
sono in grado di costruire 
una economia nuova, la 
quale dimostri veramente 
che tutto quel che abbiamo 
impostato ha una sua logica, 
una sua ragione d’essere e 
potrà trovare conferma nei 
fatti. Proprio dai fatti trar- 
remo argomenti per solleci- 
tare maggiori integrazioni, 
perfezionamenti delle leggi, 
e. un interessamento più 


‘largo ancora del Governo, 


al fine d’inserire veramente 
la montagna nell'economia 


nazionale, nella vita nazio- . 


nale sotto tutti i suoi aspet- 
ti, e avviare a soluzione, a- 
deguandolo sempre di volta 
in volta, questo grosso: pro- 
blema della montagna che, 
come quello del Mezzogior- 
no, costituisce tanta parte 
delle preoccupazioni politi- 
che del nostro Paese ». 
«Con l'impegno di pre- 
pararci bene al Congresso, 
chiudiamo questa seduta, 


augurandoci — permettete 


che io lo dica — che il cli- 
ma di inquietitudine che og- 
gi registriamo nel. Paese, 
possa essere superato, pro- 


prio in vista di quei valori. 


morali, politici e sociali che 
sulle nostre montagne, du- 
rante il periodo della lotta 
clandestina e della Resisten- 
za, sono stati con grave sa- 
crificio di tutti gli italia- 
ni ed in particolare delle 
popolazioni montane, -posti 
in luce, difesi, rivendicati, 
‘e presentati poi come -fon- 
damento della Costituzione, 
come valori permanenti del 
la nostra vita democratica. 
Tutto questo con un senti- 
mento e una valutazione 
umana e cristiana del'a no- 
stra realtà, rivolta a cerca”e 
veramente la pacificazione 
degli animi, non a trarre in- 
vece da circostanze partico- 
lari motivo di speculazioni 
puramente di natura poli- 
tica. 

La montagna italiana an- 
che nel campo politico ha 
detto, dice e continuerà a 
dire la sua parola, che non 
può essere che una parola 
di concordia e di pace ». 


S. I. LL.V.A.M. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


S.r.l 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 
montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 
Sconti ai Comuni ed Enti associati all’ U. N. C. E. M. 


ROMA - Viale delle Medaglie d'Oro, 169 - Telefi 342.905 


(Sede provvisoria) 


E° USCITA RECENTEMENTE: 


“lazione alle “attuali 


Durante la prima ‘quindicina 
di luglio il ‘mercato dei prodotti 
agricoli e forestali ha “manife- 
stato un andamento tendenzial- 
mente sostenuto. — 

Particolare vivacità hanno pre- 
sertato la contrattazione del gra- 
no di nuovo raccolto per il quale 
sono state praticate quotazioni 
sensibilmente superiori a quelle 
dell'anno passato a pari epoca: 
trattasi, come larga media, di 
700/800 e più lire al quintale 
per il tenero e di 1.000 lire 


‘ per il duro. La ragione di ciò 


va ricercata nello scarso rac- 


colto. della corrente campagna, 
che, si prevede, non raggiun- 
gerà i 78 milioni di quintali, 
contro gli 84° milioni e mezzo 
prodotti l’anno scorso, che già 
tu annata non del tutto favo- 
revole. - 


Come noto, i prezzi di con- 


ferimento all’ammasso di Stato 
sono stati stabiliti. nella stessa 
misura di quelli praticati . nella 
precedente campagna, ed è sta- 
to ridotto il contingente da 12 
a 10 milioni di quintali. Nel 
contempo è in corso di perfe- 
zionamento un disegno di legge 
che prevede .la concessione di 
un contributo dello Stato nelle 
spese di finanziamento e di ge- 
stione dell'ammasso - volontario, 
operato dalla Federazione dei 
Consorzi Agrari. Tali favorevoli 
provvidenze congiunte ‘alla umi- 
tata giacenza. di prodotto della 
scorsa campagna presso gli am- 
massi di Stato, determineranno 
un consolidamento del. niercato 
su basi decisamente sostenute. 

Scarse variazioni si devono in- 
vece segnalare nell’andamento 
di mercato dei cereali minori, 
granoturco compreso, che, in re- 
abbondanti 
disponibilità ‘foraggere delle 
aziende sono poco richiesti. Cir- 
ca‘il granoturco si segnala che 
nei -pimi quattro ‘mesi del cor- 
rente anno ne sono stati impor- 
tati circa 7 milioni di quintali, 
di contro ai 2 milioni e mezzo 
di quintali dello stesso periodo 
dell’anno scorso. 

Il settore ortofrutticolo è ap- 
parso nella prima quir.licina di 


«luglio, abbastanza soddisfacente, 


sia per il volume. degli scambi, 
sia per le quotazioni realizzate 
dag'i agricoltori. - 

Nel comparto della frutta, lo 
afflusso dei prodotti. stagionali 
è . andato gradualmente incie- 
mentando, .specialmente per le 
pesche che. quest'anno risultano 
di ottima qualità e che ven- 
gono assorbite. dal consumo con 
molto interesse a prezzi discen- 
denti con l’inoltrarsi della sta- 
gione di maturazione; le  cilie- 
gie, ormai in via di esaurimento, 
sono state oggetto di una attiva 
richiesta, anche da ‘parte dei 
mercati esteri. Sono anche ini- 
ziate, a prezzi elevati, le ven- 
dite delle prime pariite di pere. 


Le esenzioni e le agevolazioni fiscali per gli Fnti 


Un'opera di 


Locali e i negozi condizionati sulla lesse del Registro 


Haffaele Romano, procuratore delle Imposte 
delle Tasse ed Imposte Indirette sugli affari, edita, a 
Roma, dalla Casa Editrice Stamperia Nazionale. I 


Indispensabile ausiliariò di amministratori, funzionari degli Enti Locali. 


Ai Comuni e agli Enti aderenti all’ UNCEM, che richiederanno il volume all’autore:. Raffaele 


Romano, Via Venezia 31,. Senigallia, (Ancona), unendo alla richiesta il presente tagliando, 


verrà praticato uno sconto del 25% sul prezzo di copertina di lire 900. 


Praticamente nella fase conclusi- 
va si può ormai considerare la 
campagna delle ‘mele dei vec- 
chio raccolto, i cui risultati sono 
da ritenersi economicamente sod- 
disfacenti; l’abbondante prodn- 
zione di mele ottenuta in Italia 
nella decorsa annata, pari a 18 
milioni di. quintali, ha infatti 
trovato durante tutto il periodo 
invernale un collocamento  fa- 
cile ed a prezzi ben remurera- 
tivi: ciò, in particolare, sui mer- 
cati dell'Europa occidentale do- 
ve, come è noto, la produzione 
era risultata 
scarsa, Per la corrente campagna 
la previsione, che vien fatta og- 


eccezionalmente 


Anche per i capi da vita la ri- 
chiesta, particolarmente interes. 
sata per il vitellame d’alleva- 
mento, ha mantenuto una di- 
screta attività di contrattazioni 
e prezzi stazionari. 

Nel settore suinicolo, il Jieve 
sintomo di risveglio che si era 
manifestato all’inizio del mese 
a seguito -delle blocco. delle im- 
portazioni non ha avuto segui- 
to. Si: ritiene, negli ambienti 
interessati, che ciò dipenda dal 
fatto del limitato consumo sta- 
gionale, nonchè dalle scorte tut- 
tora esistenti presso gli stabili- 
menti iridustriali conservieri, che 
pertanto ;limitano le richieste. 


PREZZI DI 


MERCATO 


| CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVO- 
RAZIONE, in lire per q.le: 


Bologna: frumento tenero fine 6.900-7.000 
Avellino: avena nazionale 4.900-5.000 
Avellino: segale 4.600-4.900 
Avellino: ‘orzo vestito 4.900-5.200 
Treviso: granoturco marano 4.700-4.800 
Treviso: ibrido americano 3.800-3.850 
Siena: crusca 3.900-4.000 
Siena: cruschello 4.000-4.100 
LEGUMI E PATATE, in lire per q.le: 
Siena: favetta : 5.600-5.700 
L’Aquila: lenticchia 19.000-20.000 
L’Aquila: ceci 8.000-9.000 


L'Aquila: fagioli bianchi comuni 


13.000-14.000 


L’Aquila: fagioli bianchiCG—YPARuinta 


Avellino: patate comune tonde di massa 


Bari: patate primaticcia 


2.000-2.400 
4.000-4.500 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo 


Trento: mele scelte vecchio raccolto 


Trento: mele comuni 
Bari: mandorle sgusciate 


Catania: nocciole comuni in guscio 
Catania: pistacch iin guschio 


100-120 

60-70 
540-550 
215-220 
645-650 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in li 


re per chilo: ; 
Vicenza: burro di affioramento 680-690 
Vicenza: formaggio Asiago estivo 1959 709-730 
Vicenza: formaggio Asiago invernale 1958-59 740-780 
Roma: formaggio pecorino stagionato 830-890 
Roma: ricotta 250-390 
Avellino: pecorinotipo tipo esportazione 700 
BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v.: 
Siena: vacche 270-300 
Siena: vitelloni 380-430 
Treviso: vitelli lattanti 570-580 
Cremona: suini grassi 255-275 — 
Cremona: lattonzoli 390-430 
Cremona: magroni 320-340 
BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 
‘Chivasso: muli da lavoro 180.000-200,000 
Chivasso: asini da lavoro 40.000-60.000 
LEGNAME DA CARTIERA, in lire per quintale: 
Mantova: Pioppi in piedi: 
canadesi 1.250-1.450 
ibridi 1.100-1.300 
Tronchi di pioppo: 
canadesi 2.050-2.200 
id. da sega 1.100-1.250 
ibridi da trancia 1.900-2.000 
id. da sega 950-1.050 
gi, supera i 17 milioni di quin- . Cirea i. prodotti provenineti 


tali. i 

:.Il mercato vinicolo ha regi- 
strato ancora una discreta atti- 
vità, in gran parte favorita dalle 
note disposizioni circa la distil- 
lazione agevolata alla quale sia- 
na affluiti oltre 1.800.000 eto- 
litri di vino. I prezzi si sono in 
genere mantenuti stazionari. 


Scarse contrattazioni per la 
frutta secca, che ha registrato 
diffuse cadenze di prezzo. 


Anche nel settore degli or- 
taggi, l'intonazione degli scambi 
è risultata ben equilibrata; la 
abbondante disponibilità di pro- 
dotti ha trovato agevole collo- 
camento per tutte le voci, quo- 
tate su livelli generalmente so- 
stenuti, in particolare per i po- 
modori e i fagiolini. Quanto alle 
patate novelle, le esportazioni 
verso la Germania occidentale, 
che ha assorbito massimi quan- 
titativi, sono andate gradatamen- 
te esaurendosi con conseguente 
diminuzione dei prezzi. 


Nel comparto dei prodotti 
zootecnici, gli scambi del be- 
stiame bovino da macello è pro- 
seguito con. normalità sia per 
equilibrio fra offerta è domanda 
e sîa riguardo i prezzi, che han- 
no sostanzialmente confermato 
la consueta confortante stabilità. 


dalla lavorazione del latte, la si- 
tuazione del burro è andata ap- 
prezzabilmente migliorando at- 
traverso diffusi aumenti dei prez- 
zi. Tale andamento sembra es- 
sere determinato a seguito della 
diminuita produzione stagionale 
di latte, nonchè dalla più attiva 
richiesta da parte dei commer- 
cianti all'ingrosso al fine di co- 
stituire le scorte di frigo. Per i 


‘una vecchia aspirazione degli al- 
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formaggi, la situazione sì man- 
tiene stazionaria; infatti i prezzi 
del grana classico sono fermi 
ai buoni livelli precedenti e quel- 
li degli altri tipi, compresi i 
formaggi a pasta molle, si man- 
tengono all’incirca sulle quota- 
zioni medie del mese di giugno. 

Fra i prodotti degli alleva- 
menti da cortile, il pollame pre- 
senta una tendenza leggermente 
più fiacca; in aumento il prezzo 
delle uova fresclie, in relazione 
all'iniziativa fase discendente del- 
la produzione: 

Parlando di prodotti degli al- 
levamenti zootecnici non si può 
tacere sulla favorevole ripercus- 
sione che ha avuto negli ambien. 
ti agricoli la decisione del Con- 
siglio dei Ministri di abolire la 
imposta del bestiame a decorre- 
re dal 1° gennaio 1961. Il prov- 
vedimento in parola risponde ad 


levatori e, oltre apportare ad es-. 
si u nrisparmio complessivo di 
circa 13 miliardi, conferma la vo- 
lontà del Governo di voler favo- 
rire; in modo particolare, quei 
settori; che ‘meno rapidamente 
possono adattarsi alle esigenze | 
di una conversione produttiva. 
. Nel comparto dei mangini, il 
granoturco, come già detto, è 
sceso di, prezzo unitamente ad 
alcuni tipi di panelli. Sempre: 
inattivo il mercato del fieno; in 
ribasso il prezzo della paglia di. 
frumento, — 
Fra i prodotti dell'allevamento $ 
ovino, favorevoli prospettive si 
di conferimento agli ammassi vo- 
presentano per la lana in corso 
lontari organizzati dalla Fede- 
razione Pastori in accordo con la 
Federazione dei ‘Consorzi Agrari, 
in relazione ad un maggiore in- 
teresse dell’industria. manifat 
riera. Circa gli altri ‘prodotti, for- 
maggio e capi da macello, l’an-® 
damento dei prezzi è stato carat-® 
terizzato da generale stabilità. ® 
Debole il mercato delle pelli 
da macello. 
Nulla di sostanziale nel set-® 
tore del legname da lavoro in 
provincia di Belluno; mercato 
sempre calmo, con tendenza più 
attiva in Cadore Comelico. Prez- 
zi, all’incirca, sulle posizioni pre- ] 
cedenti. La domanda si è orien-È 
tata verso il tombante d’abete® 
e l’abete in tronchi. Molto scars-® 
sa la richiesta di altra qualità? 
di legname. Nelle Calabrie una 
discreta richiesta per il pino, ha 
determinato alcuni moderati au- 
menti di prezzo. Stazionarie le? 
quotazioni del castagno e’ del 
faggio. | 
Circa il mercato dei mezzi di 
produzione, si conferma che pres- 
so. il Comitato interministeriale 
dei prezzi sono in corso di esa- 
me. proposte concrete di sensi- 
bili riduzioni ai prezzi di acqui- 1 
sto dei concimi chimici, special-1 
mente azotati. 
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